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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

  DECRETO LEGISLATIVO  4 novembre 2014 , n.  169 .

      Disciplina sanzionatoria delle violazioni delle disposizio-
ni del regolamento (UE) n. 181/2011, che modiÞ ca il rego-
lamento (CE) n. 2006/2004, relativo ai diritti dei passeggeri 
nel trasporto effettuato con autobus.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 

 Visto il regolamento (UE) n. 181/2011 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 16 febbraio 2011, relativo ai 
diritti dei passeggeri nel trasporto effettuato con autobus 
e che modiÞ ca il regolamento (CE) n. 2006/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 2006/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 ottobre 2004, sulla coope-
razione tra le autorità nazionali responsabili dell’esecu-
zione della normativa che tutela i consumatori; 

 Vista la legge 24 novembre 1981, n. 689, recante modi-
Þ che al sistema penale; 

 Visto l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re-
cante codice in materia di protezione dei dati personali; 

 Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante legge 
quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti 
delle persone handicappate; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, 
recante il codice del consumo; 

 Visto l’articolo 37 del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, e successive modiÞ cazioni; 

 Vista la legge 6 agosto 2013, n. 96, recante delega al 
Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di dele-
gazione europea 2013; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 29 ottobre 2013; 

 Acquisito il parere della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione dell’8 agosto 2014; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro della giustizia, di concerto con i Ministri 
delle infrastrutture e dei trasporti e per gli affari regionali 
e le autonomie; 

  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    

  Capo  I 

  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.

      Finalità e ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto reca la disciplina sanzionatoria 
applicabile alle violazioni delle disposizioni di cui al re-
golamento (UE) n. 181/2011 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 16 febbraio 2011, relativo ai diritti dei 
passeggeri nel trasporto effettuato con autobus. 

 2. Le disposizioni del presente decreto attengono alla 
determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni di 
cui all’articolo 117, comma 2, lettera   m)  , della Costituzio-
ne, al Þ ne di garantire uniformi livelli di tutela su tutto il 
territorio nazionale dei diritti dei passeggeri nel trasporto 
effettuato con autobus. 

 3. Salvo quanto previsto all’articolo 18, commi 1 e 2, 
ai servizi regolari, la cui distanza prevista è pari o supe-
riore a 250 km, nazionali od internazionali, tra l’Italia e 
gli Stati membri dell’Unione europea o del SEE, oppure 
la Confederazione elvetica, si applica il regolamento e, in 
caso di violazione degli obblighi in esso previsti, le rela-
tive sanzioni di cui al medesimo decreto. 

 4. Salvo quanto previsto all’articolo 18, comma 2, 
ai servizi regolari, la cui distanza prevista è inferiore a 
250 km, nazionali od internazionali, tra l’Italia e gli Stati 
membri dell’Unione europea o del SEE, oppure la Confe-
derazione elvetica, si applicano l’articolo 4, paragrafo 2, 
l’articolo 9, l’articolo 10, paragrafo 1, l’articolo 16, pa-
ragrafo 1, lettera   b)  , l’articolo 16, paragrafo 2, l’art. 17, 
paragraÞ  1 e 2, e gli articoli da 24 a 28 del regolamento 
e, in caso di violazione degli obblighi in essi previsti, le 
relative sanzioni di cui al medesimo decreto. 

 5. Salvo quanto previsto all’articolo 18, comma 3, ai 
servizi regolari internazionali tra l’Italia ed uno Stato non 
membro dell’Unione europea o del SEE, qualora diverso 
dalla Confederazione elvetica, si applica il regolamento 
e, in caso di violazione degli obblighi in esso previsti, le 
relative sanzioni di cui al medesimo decreto. 

 6. Ai servizi occasionali si applicano le disposizioni 
del regolamento, ad eccezione degli articoli da 9 a 16, 
dell’articolo 17, paragrafo 3, nonché dei capi IV, V e VI 
e, in caso di violazione degli obblighi previsti nello stes-
so regolamento, le relative sanzioni stabilite col presente 
decreto.   
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  Art. 2.

      DeÞ nizioni    

      1. Ai Þ ni del presente decreto si intende per:  
   a)   «regolamento»: il regolamento (UE) n. 181/2011 

del Parlamento e del Consiglio, del 16 febbraio 2011, re-
lativo ai diritti dei passeggeri nel trasporto effettuato con 
autobus; 

   b)   «Autorità»: l’Autorità di regolazione dei traspor-
ti, istituita dall’articolo 37 del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214, come modiÞ cato dall’artico-
lo 36 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, 
con modiÞ cazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27; 

   c)   «Ministero»: il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

   d)   «Organismo responsabile»: l’organo che svolge i 
compiti e le funzioni dell’Organismo nazionale responsa-
bile dell’applicazione del regolamento previsto all’artico-
lo 28 del medesimo regolamento; 

   e)   «servizi regolari»: i servizi che assicurano il tra-
sporto di passeggeri con autobus con una frequenza de-
terminata e su un itinerario determinato e in cui l’imbarco 
o lo sbarco dei passeggeri hanno luogo presso fermate 
prestabilite; 

   f)   «servizi occasionali»: i servizi che non rientrano 
nella deÞ nizione di servizi regolari e la cui principale ca-
ratteristica è il trasporto con autobus di gruppi di passeg-
geri costituiti su iniziativa del cliente o del vettore stesso; 

   g)   «contratto di trasporto»: il contratto di trasporto, 
a titolo gratuito od oneroso, concluso fra un vettore e un 
passeggero per la fornitura di uno o più servizi regolari o 
occasionali; 

   h)   «biglietto»: il documento in corso di validità o 
altra prova di un contratto di trasporto; 

   i)   «condizioni contrattuali»: le condizioni del vetto-
re, sotto forma di condizioni generali o tariffe legalmente 
in vigore, che sono diventate, con la conclusione del con-
tratto di trasporto, parte integrante dello stesso; 

   l)   «vettore»: la persona Þ sica o giuridica, diversa 
dall’operatore turistico, dall’agente di viaggio o dal ven-
ditore di biglietti, che offre servizi regolari o occasionali 
di trasporto al pubblico; 

   m)   «vettore esecutore»: la persona Þ sica o giuridica, 
diversa dal vettore, che esegue effettivamente la totalità o 
parte del trasporto; 

   n)   «stazione»: la stazione presidiata in cui, secon-
do un percorso preciso, un servizio regolare prevede una 
fermata per l’imbarco o lo sbarco dei passeggeri, dotata 
di strutture tra le quali il banco dell’accettazione, la sala 
d’attesa o la biglietteria; 

   o)   «fermata d’autobus»: il punto diverso dalla sta-
zione in cui, secondo il percorso speciÞ cato, è prevista 
una fermata del servizio regolare per l’imbarco o lo sbar-
co dei passeggeri; 

   p)   «ente di gestione della stazione»: l’ente pubbli-
co o privato responsabile della gestione di una stazione 
designata; 

   q)   «operatore turistico»: l’organizzatore o il rivendi-
tore, diverso dal vettore, ai sensi dell’articolo 2, paragraÞ  
2 e 3, della direttiva 90/314/CEE; 

   r)   «agente di viaggio»: l’intermediario che agisce 
per conto del passeggero nella conclusione di contratti di 
trasporto; 

   s)   «venditore di biglietti»: l’intermediario che con-
clude contratti di trasporto per conto del vettore; 

   t)   «persona con disabilità o persona a mobilità ri-
dotta»: la persona la cui mobilità sia ridotta nell’uso del 
trasporto a causa di una disabilità Þ sica, sensoriale o lo-
comotoria, permanente o temporanea, disabilità o mino-
razione mentale, o per qualsiasi altra causa di disabilità, 
o per ragioni di età, e la cui condizione richieda un’atten-
zione adeguata e un adattamento alle sue esigenze speci-
Þ che del servizio fornito a tutti i passeggeri; 

   u)   «condizioni d’accesso»: le norme, gli orientamen-
ti e le informazioni relative all’accessibilità degli autobus 
o delle stazioni designate, comprese le strutture per per-
sone con disabilità o a mobilità ridotta; 

   v)   «prenotazione»: la prenotazione di un posto a se-
dere nell’autobus per un servizio regolare ad uno speciÞ -
co orario di partenza; 

   z)   «cancellazione»: la mancata effettuazione di un 
servizio regolare originariamente previsto; 

   aa)   «ritardo»: la differenza di tempo fra l’ora di par-
tenza del servizio regolare prevista secondo l’orario pub-
blicato e l’ora della partenza effettiva.   

  Art. 3.

      Organismo nazionale responsabile
dell’applicazione del regolamento    

      1. L’organismo responsabile di cui all’articolo 28 del 
regolamento è individuato nell’Autorità e svolge le se-
guenti funzioni:  

   a)   vigilare sulla corretta applicazione del regola-
mento ed effettuare monitoraggi e indagini conoscitive 
sui servizi di cui al regolamento stesso, per quanto ivi 
previsto; 

   b)   istruire e valutare i reclami, presentati ai sensi 
dell’articolo 28, paragrafo 3, secondo comma, del rego-
lamento, ai Þ ni dell’accertamento delle infrazioni degli 
obblighi previsti dal regolamento, relativamente ai servizi 
regolari, di cui all’articolo 1, commi 3, 4, e 5, del presente 
decreto. 

   c)   accertare le violazioni delle disposizioni del re-
golamento ed irrogare le sanzioni previste dal presente 
decreto. 

 2. L’Autorità è altresì responsabile dell’applicazione 
del regolamento (CE) 2006/2004, relativamente alla ma-
teria disciplinata dal regolamento. 

 3. Per lo svolgimento delle funzioni di cui ai commi 
1 e 2, l’Autorità può acquisire dai vettori, dagli enti di 
gestione delle stazioni o da qualsiasi altro soggetto inte-
ressato informazioni e documentazione e può effettuare 
veriÞ che e ispezioni presso i vettori e gli enti di gestione 
delle stazioni. 
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 4. L’Autorità riferisce al Parlamento in ordine all’ap-
plicazione del regolamento e all’attività espletata con 
riferimento all’anno solare precedente nell’ambito della 
relazione di cui all’articolo 37, comma 5, primo periodo, 
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modiÞ cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, 
e successive modiÞ cazioni. Ogni volta che lo ritenga ne-
cessario, l’Autorità può avanzare al Parlamento e al Go-
verno proposte di modiÞ ca del presente decreto, anche 
con riferimento alla misura delle sanzioni irrogate. 

 5. Ogni passeggero, dopo aver presentato un reclamo 
al vettore, trascorsi novanta giorni dalla presentazione 
può presentare un reclamo all’Autorità per presunte in-
frazioni al regolamento, anche avvalendosi di strumenti 
telematici e di sempliÞ cazione, secondo modalità tecni-
che stabilite con provvedimento della medesima Autori-
tà, adottato entro sessanta giorni dalla pubblicazione del 
presente decreto. L’Autorità istruisce e valuta, a norma 
dell’articolo 4, i reclami pervenuti ai Þ ni dell’accerta-
mento dell’infrazione. 

 6. Per i servizi regolari di competenza regionale e loca-
le i reclami possono essere inoltrati anche alle competenti 
strutture regionali che provvedono a trasmetterli, unita-
mente ad ogni elemento utile ai Þ ni della deÞ nizione del 
procedimento per l’accertamento e l’irrogazione delle 
sanzioni di cui all’articolo 4, all’Autorità con periodici-
tà mensile. Con decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti sono individuate le predette strutture re-
gionali sulla base delle indicazioni fornite dalle singole 
regioni. 

 7. Fermo restando quanto previsto nel presente artico-
lo in ordine ai compiti ed alle funzioni dell’Autorità, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
sentiti gli enti locali interessati, indicano le stazioni di 
autobus che forniscono assistenza a persone con disabili-
tà o a mobilità ridotta, ai Þ ni della designazione prevista 
all’articolo 12 del regolamento cui provvede il Ministero. 
Al Þ ne di garantire la tutela uniforme dei diritti delle per-
sone con disabilità e a mobilità ridotta, con decreto non 
avente natura regolamentare del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, da adottare entro sessanta giorni dalla 
entrata in vigore del presente decreto, sentita la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bolzano sono indivi-
duati i criteri e le modalità in base ai quali sono designate 
dette stazioni. 

 8. Per lo svolgimento delle funzioni cui ai commi 1 e 
2, all’Autorità sono assegnate ulteriori dieci unità di per-
sonale, da reperire nell’ambito del personale dipendente 
da pubbliche amministrazioni, con le modalità previste 
dall’articolo 37, comma 6, lettera b  -bis  ), del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modiÞ ca-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive 
modiÞ cazioni. Alla copertura del relativo onere si prov-
vede nell’ambito delle risorse, già previste a legislazione 
vigente, di cui al medesimo articolo 37, comma 6, lettera 
  b)  , del citato decreto-legge n. 201 del 2011 e senza incre-
mento del contributo a carico dei gestori delle infrastrut-
ture e dei servizi regolati.   

  Art. 4.

      Procedimento per l’accertamento
e l’irrogazione delle sanzioni    

     1. Per l’accertamento e l’irrogazione delle sanzioni 
amministrative pecuniarie da parte dell’Organismo si 
osservano, in quanto compatibili con quanto previsto dal 
presente articolo, le disposizioni contenute nel capo I, se-
zioni I e II, della legge 24 novembre 1981, n. 689. L’Au-
torità, con proprio regolamento, da adottare entro ses-
santa giorni dalla pubblicazione del presente decreto, nel 
rispetto della legislazione vigente in materia, disciplina 
i procedimenti per l’accertamento e l’irrogazione delle 
sanzioni, in modo da assicurare agli interessati la piena 
conoscenza degli atti istruttori, il contraddittorio in for-
ma scritta e orale, la verbalizzazione e la separazione tra 
funzioni istruttorie e funzioni decisorie. Il regolamento 
disciplina i casi in cui, con l’accordo dell’impresa desti-
nataria dell’atto di avvio del procedimento sanzionatorio, 
possono essere adottate modalità procedurali sempliÞ cate 
di irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie. 

 2. Fermo quanto previsto dall’articolo 3, comma 5, 
l’Autorità, valutati gli elementi comunque in suo posses-
so e quelli portati a sua conoscenza da chiunque vi abbia 
interesse, dà avvio al procedimento sanzionatorio me-
diante contestazione immediata o la notiÞ cazione degli 
estremi della violazione. 

  3. L’Autorità determina l’importo delle sanzioni am-
ministrative pecuniarie nell’ambito del minimo e massi-
mo edittale previsto per ogni fattispecie di violazione dal 
presente decreto, nel rispetto dei principi di effettività e 
proporzionalità ed in funzione:  

   a)   della gravità della violazione; 

   b)   della reiterazione della violazione; 

   c)   delle azioni poste in essere per la eliminazione o 
attenuazione delle conseguenze della violazione; 

   d)   del rapporto percentuale dei passeggeri coinvolti 
dalla violazione rispetto a quelli trasportati. 

 4. Tutte le notizie, le informazioni o i dati riguardanti i 
soggetti passivi interessati dalla fase istruttoria del proce-
dimento sanzionatorio sono tutelati dal segreto d’ufÞ cio. 

 5. Le somme derivanti dal pagamento delle sanzioni 
sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per la suc-
cessiva riassegnazione in un apposito fondo da istituire 
nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, per il Þ nanziamento di progetti a vantaggio 
dei consumatori dei settori dei trasporti. Con successivo 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
su proposta dell’Autorità, adottato d’intesa con la Con-
ferenza Stato-Regioni e province autonome, il predetto 
fondo è assegnato a progetti del predetto Ministero, e alle 
regioni, in misura tale che a ciascuna Regione sia trasferi-
to l’importo corrispondente all’ammontare derivante dal 
pagamento delle sanzioni, applicate in relazione ai servizi 
di trasporto su autobus di competenza regionale e locale, 
riferibili al proprio territorio.   
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  Capo  II 

  SANZIONI AMMINISTRATIVE

  Sezione  I 
  SANZIONI IN MATERIA DI CONTRATTO DI TRASPORTO

  Art. 5.

      Biglietti e condizioni contrattuali non discriminatorie    

     1. Il vettore che non emette al passeggero un biglietto 
in violazione dell’articolo 4, paragrafo 1, del regolamen-
to, è soggetto ad una sanzione amministrativa pecuniaria 
da euro 150 a euro 1.500. 

 2. Il vettore che offre al pubblico condizioni contrattua-
li o applica tariffe in violazione dell’articolo 4, paragrafo 
2, del regolamento è soggetto ad una sanzione ammini-
strativa pecuniaria da euro 1.000 a euro 30.000.   

  Art. 6.

      InefÞ cacia di clausole derogatorie    

     1. Sono inefÞ caci le clausole derogatorie o restrit-
tive degli obblighi che siano introdotte nel contratto di 
trasporto in violazione dell’articolo 6, paragrafo 1, del 
regolamento.   

  Sezione  II 
  SANZIONI IN MATERIA DI ASSISTENZA IN CASO DI INCIDENTE

  Art. 7.

      Assistenza per le esigenze pratiche del passeggero    

     1. Il vettore, che non presta un’assistenza ragionevole 
e proporzionata per le esigenze pratiche e immediate dei 
passeggeri in violazione dell’articolo 8 del regolamento, 
è soggetto ad una sanzione amministrativa pecuniaria da 
euro 2.000 a euro 40.000 per ciascun incidente.   

  Sezione  III 
  SANZIONI PER LA VIOLAZIONE DEGLI OBBLIGHI

RELATIVI A PERSONE CON DISABILITÀ O A MOBILITÀ RIDOTTA

  Art. 8.

      Diritto al trasporto    

     1. Il vettore, l’agente di viaggio o l’operatore turistico, 
salvo ricorrano le ragioni di cui all’articolo 10, paragrafo 
1, del regolamento, che riÞ utano di accettare una preno-
tazione, di emettere o fornire altrimenti un biglietto o di 
far salire a bordo una persona per motivi di disabilità o 
mobilità ridotta, sono soggetti ad una sanzione ammini-
strativa pecuniaria da euro 500 a euro 5.000. La medesi-
ma sanzione si applica quando, ai sensi dell’articolo 10, 
paragrafo 4, primo comma, del regolamento, cessano di 
applicarsi le ragioni di cui al paragrafo 1 del predetto ar-

ticolo, nonché quando, ai sensi dell’articolo 10, paragrafo 
4, secondo comma, l’accompagnatore non è trasportato 
gratuitamente.   

  Art. 9.

      Divieto di oneri aggiuntivi    

     1. Il vettore, l’agente di viaggio e l’operatore turistico 
che offrono alle persone con disabilità o a mobilità ridotta 
prenotazioni e biglietti con oneri aggiuntivi sono sogget-
ti alla sanzione amministrativa pecuniaria da euro 150 a 
euro 1.500.   

  Art. 10.

      Accessibilità ed informazione    

     1. Il vettore o l’ente di gestione della stazione, che non 
stabiliscono, in collaborazione con le organizzazioni di 
cui all’articolo 11, paragrafo 1, del regolamento, condi-
zioni d’accesso non discriminatorie per il trasporto delle 
persone con disabilità o a mobilità ridotta, sono soggetti 
alla sanzione amministrativa pecuniaria da euro 1.500 a 
euro 15.000. 

 2. Il vettore, l’operatore turistico o l’ente di gestione 
della stazione, che non mettono a disposizione del pub-
blico le informazioni di cui all’articolo 11, paragraÞ  2 e 
3, del regolamento, sono soggetti ad una sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da euro 500 a euro 5.000. 

 3. Il vettore, l’operatore turistico o l’ente di gestione 
della stazione, che non distribuiscono materialmente, su 
richiesta del passeggero, le informazioni sulle condizioni 
d’accesso non discriminatorie per il trasporto delle perso-
ne con disabilità o a mobilità ridotta in violazione dell’ar-
ticolo 11, paragrafo 4, del regolamento, sono soggetti ad 
una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 150 a 
euro 1.500. 

 4. Il vettore, l’operatore turistico o l’agente di viaggio, 
che non garantiscono la disponibilità, su richiesta del pas-
seggero, in formati adeguati ed accessibili alle persone 
con disabilità o a mobilità ridotta delle informazioni ge-
nerali e delle condizioni di trasporto di cui all’articolo 11, 
paragrafo 5, del regolamento, sono soggetti ad una san-
zione amministrativa pecuniaria da euro 150 a euro 1.500.   

  Art. 11.

      Assistenza nelle stazioni di autobus designate e a bordo 
degli autobus    

     1. Il vettore o l’ente di gestione della stazione, che 
violano l’obbligo di prestare gratuitamente assistenza ai 
sensi dell’articolo 13 del regolamento, sono soggetti ad 
una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 300 ad 
euro 1.200. 

 2. Il vettore, l’ente di gestione della stazione, l’agente 
di viaggio o l’operatore turistico, che violano gli obblighi 
sulle condizioni di prestazione dell’assistenza alle persone 
con disabilità o a mobilità ridotta di cui all’articolo 14, pa-
ragraÞ  3, 4 e 5 del regolamento, sono soggetti ad una san-
zione amministrativa pecuniaria da euro 150 a euro 900.   
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  Art. 12.

      Formazione    

     1. Il vettore o l’ente di gestione della stazione, che vio-
lano gli obblighi attinenti alla formazione di cui all’arti-
colo 16, paragrafo 1, del regolamento, sono soggetti ad 
una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 1.000 a 
euro 30.000.   

  Sezione  IV 

  SANZIONI PER LA VIOLAZIONE DEI DIRITTI DEL PASSEGGERO

IN CASO DI CANCELLAZIONE O RITARDO

  Art. 13.

      Continuazione, reinstradamento e rimborso    

     1. Il vettore, che viola uno degli obblighi previsti 
dall’articolo 19, paragraÞ  1 e 2, del regolamento, è sog-
getto ad una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
150 a euro 1.500 per ciascun passeggero. 

 2. Il vettore, che viola uno degli obblighi previsti 
dall’articolo 19, paragraÞ  3 e 4, del regolamento, è sog-
getto, per ogni singolo evento, ad una sanzione ammini-
strativa pecuniaria da euro 1.500 a euro 15.000.   

  Art. 14.

      Informazione su cancellazioni e ritardi    

     1. Il vettore o l’ente di gestione della stazione, che vio-
lano uno degli obblighi di informazione e comunicazione 
previsti dall’articolo 20, paragrafo 1, del regolamento, 
sono soggetti ad una sanzione amministrativa pecuniaria 
da euro 500 a euro 5.000 per ogni cancellazione o ritardo. 
Alla medesima sanzione amministrativa pecuniaria sono 
soggetti il vettore o l’ente di gestione della stazione, che 
non assicurano che le persone con disabilità o a mobilità 
ridotta ricevano le informazioni necessarie di cui all’arti-
colo 20, paragrafo 1, del regolamento.   

  Art. 15.

      Assistenza in caso di cancellazione
o ritardo alla partenza    

     1. Il vettore che, per il viaggio la cui durata prevista 
supera le tre ore, in caso di cancellazione o ritardo alla 
partenza da una stazione superiore a novanta minuti vio-
la gli obblighi di assistenza previsti dall’articolo 21 del 
regolamento, è soggetto ad una sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro 150 a euro 900 per ciascun passeggero.   

  Sezione  V 

  SANZIONI IN MATERIA DI INFORMAZIONE E RECLAMI

  Art. 16.

      Diritto all’informazione sul viaggio
e sui diritti dei passeggeri    

     1. Il vettore o l’ente di gestione della stazione, che 
omettono, nell’ambito delle rispettive competenze, di for-
nire ai passeggeri informazioni sul viaggio di cui all’ar-
ticolo 24 del regolamento, sono soggetti ad una sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro 150 a euro 900 per cia-
scun viaggio. 

 2. Il vettore o l’ente di gestione delle stazioni, che, 
nell’ambito delle rispettive competenze, violano gli ob-
blighi di informazione sui diritti dei passeggeri di cui 
all’articolo 25, paragrafo 1, del regolamento, sono sog-
getti ad una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
300 a euro 1.500 per ciascun passeggero.   

  Art. 17.

      Reclami    

     1. Il vettore che non istituisce e non dispone di un si-
stema per il trattamento dei reclami relativi ai diritti e 
agli obblighi previsti dal regolamento è soggetto ad una 
sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.500 ad euro 
25.000. 

 2. Il vettore, che non notiÞ ca al passeggero che il recla-
mo è accolto, respinto o ancora in esame, ovvero che non 
fornisce una risposta deÞ nitiva, ai sensi dell’articolo 27 
del regolamento, è soggetto ad una sanzione amministra-
tiva pecuniaria da euro 300 a euro 1.500.   

  Capo  III 

  DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

  Art. 18.

      Disposizioni transitorie    

     1. Fino al 28 febbraio 2015, i servizi regolari nazionali, 
la cui distanza prevista è pari o superiore a 250 km, sono 
esclusi dall’applicazione del regolamento, fatti salvi l’ar-
ticolo 4, paragrafo 2, l’articolo 9, l’articolo 10, paragrafo 
1, l’articolo 16, paragrafo 1, lettera   b)  , l’articolo 16, para-
grafo 2, l’articolo 17, paragraÞ  1 e 2, e gli articoli da 24 a 
28 dello stesso regolamento. 

 2. Fino al 28 febbraio 2018, i servizi regolari, nazionali 
od internazionali, tra l’Italia e gli Stati membri dell’Unio-
ne europea o del SEE, oppure la Confederazione elvetica, 
sono esclusi, per quanto concerne i conducenti, dall’ap-
plicazione dell’articolo 16, paragrafo 1, lettera   b)  , del 
regolamento. 

 3. Fino al 28 febbraio 2017, i servizi regolari di com-
petenza statale tra l’Italia ed uno Stato non appartenente 
all’Unione europea o al SEE, qualora diverso dalla Con-
federazione elvetica, sono esclusi dall’applicazione del 
regolamento. Con decreto del Ministro delle infrastrut-
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ture e dei trasporti, qualora ritenuto necessario, viene 
stabilita l’esclusione dell’applicazione del regolamento 
a questi ultimi servizi regolari, per un periodo che non 
può, a decorrere dal 1° marzo 2017, avere termine oltre il 
28 febbraio 2021.   

  Art. 19.

      Disposizioni Þ nanziarie    

     1. Dall’attuazione delle disposizioni del presente de-
creto non devono derivare nuovi o maggiori oneri a cari-
co della Þ nanza pubblica. 

 2. Le amministrazioni interessate provvedono all’adem-
pimento dei compiti derivanti dal presente decreto con le 
risorse umane, strumentali e Þ nanziarie disponibili a legi-
slazione vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufÞ ciale degli atti normativi della 
Repubblica. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservar-
lo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 4 novembre 2014 

 NAPOLITANO 

 RENZI, Presidente del 
Consiglio dei ministri 

 ORLANDO, Ministro della 
giustizia 

 LUPI, Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 

 LANZETTA, Ministro per 
gli affari regionali e le 
autonomie 

 Visto, il Guardasigilli    ORLANDO    

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia ai sensi dell’articolo 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufÞ ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo Þ ne di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modiÞ cate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efÞ cacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta UfÞ ciale   delle Comunità europee (GUCE).. 

   Note alle premesse:   

 L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della funzione 
legislativa non può essere delegato al Governo se non con determina-
zione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e per 
oggetti deÞ niti. 

 L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 Il regolamento (UE) 181/2011 è pubblicato nella G.U.U.E. 28 feb-
braio 2011, n. L 55. 

 Il regolamento (CE) 2006/2004 è pubblicato nella G.U.U.E. 9 di-
cembre 2004, n. L 364. 

 La legge 24 novembre 1981, n. 689 (ModiÞ che al sistema penale) 
è pubblicata nella   Gazzetta UfÞ ciale   30 novembre 1981, n. 329, S.O. 

 Il testo dell’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n.400 (Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri), pubblicata nella   Gazzetta UfÞ ciale    12 settembre 1988, 
n. 214, così recita:  

 «Art. 14.    (Decreti legislativi)   . — 1. I decreti legislativi adottati dal 
Governo ai sensi dell’articolo 76 della Costituzione sono emanati dal 
Presidente della Repubblica con la denominazione di «decreto legislati-
vo» e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, della 
deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti del 
procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il ter-
mine Þ ssato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In re-
lazione al termine Þ nale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere del-
le Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando speciÞ camente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modiÞ cazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere deÞ nitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni.». 

 Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia 
di protezione dei dati personali), è pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   
29 luglio 2003, n. 174, S.O. 

 La legge 5 febbraio 1992, n. 104 (Legge-quadro per l’assistenza, 
l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate) è pubblicata 
nella Codice del consumo, a norma dell’articolo 7 della legge 29 luglio 
2003, n. 229. 

 Il decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206 (Codice del consu-
mo, a norma dell’articolo 7 della legge 29 luglio 2003, n. 229) è pubbli-
cato nella   Gazzetta UfÞ ciale   8 ottobre 2005, n. 235, S.O. 

 Il testo dell’articolo 37 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 
(Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il consolidamento dei 
conti pubblici), pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale    6 dicembre 2011, 
n. 284, S.O., cosi recita:  

 «Art. 37.    (Liberalizzazione del settore dei trasporti)   . — 1. Nell’am-
bito delle attività di regolazione dei servizi di pubblica utilità di cui alla 
legge 14 novembre 1995, n. 481, è istituita l’Autorità di regolazione 
dei trasporti, di seguito denominata «Autorità», la quale opera in pie-
na autonomia e con indipendenza di giudizio e di valutazione. La sede 
dell’Autorità è individuata in un immobile di proprietà pubblica nella 
città di Torino, laddove idoneo e disponibile, con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, entro il termine del 31 dicembre 2013. In sede di prima at-
tuazione del presente articolo, il collegio dell’Autorità è costituito entro 
il 31 maggio 2012. L’Autorità è competente nel settore dei trasporti e 
dell’accesso alle relative infrastrutture e ai servizi accessori, in confor-
mità con la disciplina europea e nel rispetto del principio di sussidiarietà 
e delle competenze delle regioni e degli enti locali di cui al titolo V della 
parte seconda della Costituzione. L’Autorità esercita le proprie compe-
tenze a decorrere dalla data di adozione dei regolamenti di cui all’arti-
colo 2, comma 28, della legge 14 novembre 1995, n. 481. All’Autorità 
si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni organizzative e di 
funzionamento di cui alla medesima legge. 

 1  -bis  . L’Autorità è organo collegiale composto dal presidente e 
da due componenti nominati secondo le procedure di cui all’articolo 2, 
comma 7, della legge 14 novembre 1995, n. 481. Ai componenti e ai 
funzionari dell’Autorità si applica il regime previsto dall’articolo 2, 
commi da 8 a 11, della medesima legge. Il collegio nomina un segreta-
rio generale, che sovrintende al funzionamento dei servizi e degli ufÞ ci 
e ne risponde al presidente. 
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 1  -ter  . I componenti dell’Autorità sono scelti, nel rispetto dell’equi-
librio di genere, tra persone di indiscussa moralità e indipendenza e di 
comprovata professionalità e competenza nei settori in cui opera l’Au-
torità. A pena di decadenza essi non possono esercitare, direttamente 
o indirettamente, alcuna attività professionale o di consulenza, essere 
amministratori o dipendenti di soggetti pubblici o privati nè ricoprire al-
tri ufÞ ci pubblici di qualsiasi natura, ivi compresi gli incarichi elettivi o 
di rappresentanza nei partiti politici, nè avere interessi diretti o indiretti 
nelle imprese operanti nel settore di competenza della medesima Auto-
rità. I dipendenti delle amministrazioni pubbliche sono collocati fuori 
ruolo per l’intera durata dell’incarico. I componenti dell’Autorità sono 
nominati per un periodo di sette anni e non possono essere confermati 
nella carica. In caso di dimissioni o impedimento del presidente o di 
un membro dell’Autorità, si procede alla sostituzione secondo le regole 
ordinarie previste per la nomina dei componenti dell’Autorità, la loro 
durata in carica e la non rinnovabilità del mandato. 

  2. L’Autorità è competente nel settore dei trasporti e dell’accesso 
alle relative infrastrutture ed in particolare provvede:  

   a)   a garantire, secondo metodologie che incentivino la concor-
renza, l’efÞ cienza produttiva delle gestioni e il contenimento dei costi 
per gli utenti, le imprese e i consumatori, condizioni di accesso eque e 
non discriminatorie alle infrastrutture ferroviarie, portuali, aeroportuali 
e alle reti autostradali, fatte salve le competenze dell’Agenzia per le in-
frastrutture stradali e autostradali di cui all’articolo 36 del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, nonché in relazione alla mobilità dei passeggeri e delle 
merci in ambito nazionale, locale e urbano anche collegata a stazioni, 
aeroporti e porti; 

   b)   a deÞ nire, se ritenuto necessario in relazione alle condizioni 
di concorrenza effettivamente esistenti nei singoli mercati dei servizi 
dei trasporti nazionali e locali, i criteri per la Þ ssazione da parte dei 
soggetti competenti delle tariffe, dei canoni, dei pedaggi, tenendo conto 
dell’esigenza di assicurare l’equilibrio economico delle imprese regola-
te, l’efÞ cienza produttiva delle gestioni e il contenimento dei costi per 
gli utenti, le imprese, i consumatori; 

   c)   a veriÞ care la corretta applicazione da parte dei soggetti inte-
ressati dei criteri Þ ssati ai sensi della lettera   b)  ; 

   d)   a stabilire le condizioni minime di qualità dei servizi di tra-
sporto nazionali e locali connotati da oneri di servizio pubblico, indivi-
duate secondo caratteristiche territoriali di domanda e offerta; 

   e)   a deÞ nire, in relazione ai diversi tipi di servizio e alle diverse 
infrastrutture, il contenuto minimo degli speciÞ ci diritti, anche di natura 
risarcitoria, che gli utenti possono esigere nei confronti dei gestori dei 
servizi e delle infrastrutture di trasporto; sono fatte salve le ulteriori ga-
ranzie che accrescano la protezione degli utenti che i gestori dei servizi 
e delle infrastrutture possono inserire nelle proprie carte dei servizi; 

   f)   a deÞ nire gli schemi dei bandi delle gare per l’assegnazione 
dei servizi di trasporto in esclusiva e delle convenzioni da inserire nei 
capitolati delle medesime gare e a stabilire i criteri per la nomina delle 
commissioni aggiudicatrici; con riferimento al trasporto ferroviario re-
gionale, l’Autorità veriÞ ca che nei relativi bandi di gara non sussistano 
condizioni discriminatorie o che impediscano l’accesso al mercato a 
concorrenti potenziali e speciÞ camente che la disponibilità del materia-
le rotabile già al momento della gara non costituisca un requisito per la 
partecipazione ovvero un fattore di discriminazione tra le imprese par-
tecipanti. In questi casi, all’impresa aggiudicataria è concesso un tempo 
massimo di diciotto mesi, decorrenti dall’aggiudicazione deÞ nitiva, per 
l’acquisizione del materiale rotabile indispensabile per lo svolgimento 
del servizio; 

   g)   con particolare riferimento al settore autostradale, a stabilire 
per le nuove concessioni sistemi tariffari dei pedaggi basati sul metodo del 
price cap, con determinazione dell’indicatore di produttività X a cadenza 
quinquennale per ciascuna concessione; a deÞ nire gli schemi di conces-
sione da inserire nei bandi di gara relativi alla gestione o costruzione; a 
deÞ nire gli schemi dei bandi relativi alle gare cui sono tenuti i concessio-
nari autostradali per le nuove concessioni; a deÞ nire gli ambiti ottimali di 
gestione delle tratte autostradali, allo scopo di promuovere una gestione 
plurale sulle diverse tratte e stimolare la concorrenza per confronto; 

   h)   con particolare riferimento al settore aeroportuale, a svolgere 
ai sensi degli articoli da 71 a 81 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, 
tutte le funzioni di Autorità di vigilanza istituita dall’articolo 71, com-
ma 2, del predetto decreto-legge n. 1 del 2012, in attuazione della diret-
tiva 2009/12/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 marzo 
2009, concernente i diritti aeroportuali; 

   i)   con particolare riferimento all’accesso all’infrastruttura fer-
roviaria, a svolgere tutte le funzioni di organismo di regolazione di cui 
all’articolo 37 del decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188, e, in parti-
colare, a deÞ nire i criteri per la determinazione dei pedaggi da parte del 
gestore dell’infrastruttura e i criteri di assegnazione delle tracce e della 
capacità e a vigilare sulla loro corretta applicazione da parte del gestore 
dell’infrastruttura; 

   l)   l’Autorità, in caso di inosservanza di propri provvedimenti 
o di mancata ottemperanza da parte dei soggetti esercenti il servizio 
alle richieste di informazioni o a quelle connesse all’effettuazione dei 
controlli, ovvero nel caso in cui le informazioni e i documenti non siano 
veritieri, può irrogare sanzioni amministrative pecuniarie determinate 
in fase di prima applicazione secondo le modalità e nei limiti di cui 
all’articolo 2 della legge 14 novembre 1995, n. 481. L’ammontare ri-
veniente dal pagamento delle predette sanzioni è destinato ad un fondo 
per il Þ nanziamento di progetti a vantaggio dei consumatori dei settori 
dei trasporti, approvati dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti su 
proposta dell’Autorità. Tali progetti possono beneÞ ciare del sostegno di 
altre istituzioni pubbliche nazionali e europee; 

   m)    con particolare riferimento al servizio taxi, a monitorare e 
veriÞ care la corrispondenza dei livelli di offerta del servizio taxi, delle 
tariffe e della qualità delle prestazioni alle esigenze dei diversi contesti 
urbani, secondo i criteri di ragionevolezza e proporzionalità, allo scopo 
di garantire il diritto di mobilità degli utenti. Comuni e regioni, nell’am-
bito delle proprie competenze, provvedono, previa acquisizione di pre-
ventivo parere da parte dell’Autorità, ad adeguare il servizio dei taxi, nel 
rispetto dei seguenti principi:  

 1) l’incremento del numero delle licenze ove ritenuto neces-
sario anche in base alle analisi effettuate dalla Autorità per confronto 
nell’ambito di realtà europee comparabili, a seguito di un’istruttoria sui 
costi-beneÞ ci anche ambientali, in relazione a comprovate ed oggettive 
esigenze di mobilità ed alle caratteristiche demograÞ che e territoriali, 
bandendo concorsi straordinari in conformità alla vigente programmazio-
ne numerica, ovvero in deroga ove la programmazione numerica manchi 
o non sia ritenuta idonea dal comune ad assicurare un livello di offerta 
adeguato, per il rilascio, a titolo gratuito o a titolo oneroso, di nuove licen-
ze da assegnare ai soggetti in possesso dei requisiti stabiliti dall’articolo 6 
della legge 15 gennaio 1992, n. 21, Þ ssando, in caso di titolo oneroso, 
il relativo importo ed individuando, in caso di eccedenza delle doman-
de, uno o più criteri selettivi di valutazione automatica o immediata, che 
assicurino la conclusione della procedura in tempi celeri. I proventi deri-
vanti dal rilascio di licenze a titolo oneroso sono Þ nalizzati ad adeguate 
compensazioni da corrispondere a coloro che sono già titolari di licenza; 

 2) consentire ai titolari di licenza d’intesa con i comuni una 
maggiore libertà nell’organizzazione del servizio sia per fronteggiare par-
ticolari eventi straordinari o periodi di prevedibile incremento della do-
manda e in numero proporzionato alle esigenze dell’utenza, sia per svilup-
pare nuovi servizi integrativi come il taxi ad uso collettivo o altre forme; 

 3) consentire una maggiore libertà nella Þ ssazione delle tarif-
fe, la possibilità di una loro corretta e trasparente pubblicizzazione a tu-
tela dei consumatori, prevedendo la possibilità per gli utenti di avvalersi 
di tariffe predeterminate dal comune per percorsi prestabiliti; 

 4) migliorare la qualità di offerta del servizio, individuando 
criteri mirati ad ampliare la formazione professionale degli operatori 
con particolare riferimento alla sicurezza stradale e alla conoscenza del-
le lingue straniere, nonché alla conoscenza della normativa in materia Þ -
scale, amministrativa e civilistica del settore, favorendo gli investimenti 
in nuove tecnologie per l’efÞ cientamento organizzativo ed ambientale 
del servizio e adottando la carta dei servizi a livello regionale; 

   n)   con riferimento alla disciplina di cui alla lettera   m)  , l’Autorità 
può ricorrere al tribunale amministrativo regionale del Lazio. 

 3. Nell’esercizio delle competenze disciplinate dal comma 2 del 
presente articolo, l’Autorità: (303) 

   a)   può sollecitare e coadiuvare le amministrazioni pubbliche 
competenti all’individuazione degli ambiti di servizio pubblico e dei 
metodi più efÞ cienti per Þ nanziarli, mediante l’adozione di pareri che 
può rendere pubblici; 

   b)   determina i criteri per la redazione della contabilità delle im-
prese regolate e può imporre, se necessario per garantire la concorrenza, 
la separazione contabile e societaria delle imprese integrate; 

   c)   propone all’amministrazione competente la sospensione, la 
decadenza o la revoca degli atti di concessione, delle convenzioni, dei 
contratti di servizio pubblico, dei contratti di programma e di ogni altro 
atto assimilabile comunque denominato, qualora sussistano le condizio-
ni previste dall’ordinamento; 
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   d)   richiede a chi ne è in possesso le informazioni e l’esibizione 
dei documenti necessari per l’esercizio delle sue funzioni, nonché rac-
coglie da qualunque soggetto informato dichiarazioni, da verbalizzare 
se rese oralmente; 

   e)   se sospetta possibili violazioni della regolazione negli ambiti 
di sua competenza, svolge ispezioni presso i soggetti sottoposti alla re-
golazione mediante accesso a impianti, a mezzi di trasporto e ufÞ ci; du-
rante l’ispezione, anche avvalendosi della collaborazione di altri organi 
dello Stato, può controllare i libri contabili e qualsiasi altro documento 
aziendale, ottenerne copia, chiedere chiarimenti e altre informazioni, 
apporre sigilli; delle operazioni ispettive e delle dichiarazioni rese deve 
essere redatto apposito verbale; 

   f)   ordina la cessazione delle condotte in contrasto con gli atti di 
regolazione adottati e con gli impegni assunti dai soggetti sottoposti a 
regolazione, disponendo le misure opportune di ripristino; nei casi in cui 
intenda adottare una decisione volta a fare cessare un’infrazione e le im-
prese propongano impegni idonei a rimuovere le contestazioni da essa 
avanzate, può rendere obbligatori tali impegni per le imprese e chiudere 
il procedimento senza accertare l’infrazione; può riaprire il procedimen-
to se mutano le circostanze di fatto su cui sono stati assunti gli impegni o 
se le informazioni trasmesse dalle parti si rivelano incomplete, inesatte 
o fuorvianti; in circostanze straordinarie, ove ritenga che sussistano mo-
tivi di necessità e di urgenza, al Þ ne di salvaguardare la concorrenza e di 
tutelare gli interessi degli utenti rispetto al rischio di un danno grave e 
irreparabile, può adottare provvedimenti temporanei di natura cautelare; 

   g)   valuta i reclami, le istanze e le segnalazioni presentati dagli 
utenti e dai consumatori, singoli o associati, in ordine al rispetto dei 
livelli qualitativi e tariffari da parte dei soggetti esercenti il servizio sot-
toposto a regolazione, ai Þ ni dell’esercizio delle sue competenze; 

   h)   favorisce l’istituzione di procedure semplici e poco onerose per 
la conciliazione e la risoluzione delle controversie tra esercenti e utenti; 

   i)   ferme restando le sanzioni previste dalla legge, da atti ammini-
strativi e da clausole convenzionali, irroga una sanzione amministrativa 
pecuniaria Þ no al 10 per cento del fatturato dell’impresa interessata nei 
casi di inosservanza dei criteri per la formazione e l’aggiornamento di 
tariffe, canoni, pedaggi, diritti e prezzi sottoposti a controllo ammini-
strativo, comunque denominati, di inosservanza dei criteri per la separa-
zione contabile e per la disaggregazione dei costi e dei ricavi pertinenti 
alle attività di servizio pubblico e di violazione della disciplina relativa 
all’accesso alle reti e alle infrastrutture o delle condizioni imposte dal-
la stessa Autorità, nonché di inottemperanza agli ordini e alle misure 
disposti; 

   l)    applica una sanzione amministrativa pecuniaria Þ no all’1 per 
cento del fatturato dell’impresa interessata qualora:  

 1) i destinatari di una richiesta della stessa Autorità forniscano 
informazioni inesatte, fuorvianti o incomplete, ovvero non forniscano le 
informazioni nel termine stabilito; 

 2) i destinatari di un’ispezione riÞ utino di fornire ovvero pre-
sentino in modo incompleto i documenti aziendali, nonché riÞ utino di 
fornire o forniscano in modo inesatto, fuorviante o incompleto i chiari-
menti richiesti; 

   m)   nel caso di inottemperanza agli impegni di cui alla lettera 
  f)   applica una sanzione Þ no al 10 per cento del fatturato dell’impresa 
interessata. 

 4. Restano ferme tutte le altre competenze diverse da quelle disci-
plinate nel presente articolo delle amministrazioni pubbliche, statali e 
regionali, nei settori indicati; in particolare, restano ferme le competen-
ze in materia di vigilanza, controllo e sanzione nell’ambito dei rapporti 
con le imprese di trasporto e con i gestori delle infrastrutture, in materia 
di sicurezza e standard tecnici, di deÞ nizione degli ambiti del servizio 
pubblico, di tutela sociale e di promozione degli investimenti. Tutte le 
amministrazioni pubbliche, statali e regionali, nonché gli enti strumen-
tali che hanno competenze in materia di sicurezza e standard tecnici 
delle infrastrutture e dei trasporti trasmettono all’Autorità le delibere 
che possono avere un impatto sulla concorrenza tra operatori del set-
tore, sulle tariffe, sull’accesso alle infrastrutture, con facoltà da parte 
dell’Autorità di fornire segnalazioni e pareri circa la congruenza con 
la regolazione economica. Restano altresì ferme e possono essere con-
testualmente esercitate le competenze dell’Autorità garante della con-
correnza disciplinate dalla legge 10 ottobre 1990, n. 287 e dai decreti 
legislativi 2 agosto 2007, n. 145 e 2 agosto 2007, n. 146, e le compe-
tenze dell’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di cui al decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e le competenze dell’Agenzia per le 
infrastrutture stradali e autostradali di cui all’articolo 36 del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98. 

 5. L’Autorità rende pubblici nei modi più opportuni i provvedi-
menti di regolazione e riferisce annualmente alle Camere evidenziando 
lo stato della disciplina di liberalizzazione adottata e la parte ancora da 
deÞ nire. La regolazione approvata ai sensi del presente articolo resta 
efÞ cace Þ no a quando è sostituita dalla regolazione posta dalle ammi-
nistrazioni pubbliche cui saranno afÞ date le competenze previste dal 
presente articolo. (300) 

  6. Alle attività di cui al comma 3 del presente articolo si provvede 
come segue:  

   a)   agli oneri derivanti dall’istituzione dell’Autorità e dal suo 
funzionamento, nel limite massimo di 1,5 milioni di euro per l’anno 
2013 e 2,5 milioni di euro per l’anno 2014, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai Þ ni del bilancio triennale 2013-2015, nell’ambito 
del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da 
ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
Þ nanze per l’anno 2013, allo scopo parzialmente utilizzando l’accan-
tonamento relativo al Ministero degli affari esteri. Al Þ ne di assicurare 
l’immediato avvio dell’Autorità di regolazione dei trasporti, l’Autorità 
garante della concorrenza e del mercato anticipa, nei limiti di stanzia-
mento del proprio bilancio, le risorse necessarie per la copertura degli 
oneri derivanti dall’istituzione dell’Autorità di regolazione dei trasporti 
e dal suo funzionamento, nella misura di 1,5 milioni di euro per l’anno 
2013 e di 2,5 milioni di euro per l’anno 2014. Le somme anticipate sono 
restituite all’Autorità garante della concorrenza e del mercato a valere 
sulle risorse di cui al primo periodo della presente lettera. Fino all’at-
tivazione del contributo di cui alla lettera   b)  , l’Autorità garante della 
concorrenza e del mercato, nell’ambito delle predette risorse, assicura 
all’Autorità di regolazione dei trasporti, tramite apposita convenzione, il 
necessario supporto operativo-logistico, economico e Þ nanziario per lo 
svolgimento delle attività strumentali all’implementazione della struttu-
ra organizzativa dell’Autorità di regolazione dei trasporti; 

   b)   mediante un contributo versato dai gestori delle infrastrutture 
e dei servizi regolati, in misura non superiore all’uno per mille del fat-
turato derivanti dall’esercizio delle attività svolte percepiti nell’ultimo 
esercizio. Il contributo è determinato annualmente con atto dell’Autori-
tà, sottoposto ad approvazione da parte del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle Þ nanze. Nel 
termine di trenta giorni dalla ricezione dell’atto, possono essere formu-
lati rilievi cui l’Autorità si conforma; in assenza di rilievi nel termine 
l’atto si intende approvato; 

 b  -bis  ) ai sensi dell’articolo 2, comma 29, ultimo periodo, della 
legge 14 novembre 1995, n. 481, in sede di prima attuazione del presen-
te articolo, l’Autorità provvede al reclutamento del personale di ruolo, 
nella misura massima del 50 per cento dei posti disponibili nella pianta 
organica, determinata in ottanta unità, e nei limiti delle risorse disponi-
bili, mediante apposita selezione nell’ambito del personale dipendente 
da pubbliche amministrazioni in possesso delle competenze e dei requi-
siti di professionalità ed esperienza richiesti per l’espletamento delle 
singole funzioni e tale da garantire la massima neutralità e imparzialità. 
In fase di avvio il personale selezionato dall’Autorità è comandato da al-
tre pubbliche amministrazioni, con oneri a carico delle amministrazioni 
di provenienza. A seguito del versamento dei contributi di cui alla lettera 
  b)  , il predetto personale è immesso nei ruoli dell’Autorità nella qualiÞ ca 
assunta in sede di selezione. 

 6  -bis  . Nelle more dell’entrata in operatività dell’Autorità, deter-
minata con propria delibera, le funzioni e le competenze attribuite alla 
stessa ai sensi del presente articolo continuano ad essere svolte dalle 
amministrazioni e dagli enti pubblici competenti nei diversi settori inte-
ressati. A decorrere dalla stessa data l’UfÞ cio per la regolazione dei ser-
vizi ferroviari (URSF) del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
di cui all’articolo 4, comma 1, lettera   c)  , del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 3 dicembre 2008, n. 211, istituito 
ai sensi dell’articolo 37 del decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188, 
è soppresso. Conseguentemente, il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti provvede alla riduzione della dotazione organica del personale 
dirigenziale di prima e di seconda fascia in misura corrispondente agli 
ufÞ ci dirigenziali di livello generale e non generale soppressi. Sono, 
altresì, soppressi gli stanziamenti di bilancio destinati alle relative spese 
di funzionamento. 

 6  -ter  . Restano ferme le competenze del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, del Ministero dell’economia e delle Þ nanze nonché 
del CIPE in materia di approvazione di contratti di programma nonché 
di atti convenzionali, con particolare riferimento ai proÞ li di Þ nanza 
pubblica.». 
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 La legge 22 dicembre 2011, n. 214 (Conversione in legge, con mo-
diÞ cazioni, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, recante disposi-
zioni urgenti per la crescita, l’equità e il consolidamento dei conti pubbli-
ci) è pubblicata nella   Gazzetta UfÞ ciale   27 dicembre 2011, n. 300, S.O. 

 La legge del 6 agosto 2013 n. 96 (Delega al Governo per il recepi-
mento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione eu-
ropea - Legge di delegazione europea 2013) è pubblicata nella   Gazzetta 
UfÞ ciale   del 20 agosto 2013, n. 194.   

  Note all’art. 1:

     Per i riferimenti normativi al regolamento 181/2011/UE, si riman-
da alle note alle premesse. 

 L’art. 117 della Costituzione dispone, tra l’altro, che la potestà le-
gislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel rispetto della Costi-
tuzione, nonché dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e 
dagli obblighi internazionali.   

  Note all’art. 2:

     Per il riferimenti normativi al regolamento 181/2011/UE, si veda 
nelle note alle premesse 

 Per i riferimenti normativi dell’articolo 37 del decreto legge 6 di-
cembre 2011, n.201, si veda alle note alle premesse. 

 Per i riferimenti normativi alla legge 22 dicembre 2011, n. 214, si 
veda nelle note alle premesse 

 Il testo dell’articolo 36 del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1 
(Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture 
e la competitività), pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale    24 gennaio 2012, 
n. 19, S.O., così recita:  

 «Art. 36.    (Regolazione indipendente in materia di trasporti)    . — 
1. All’articolo 37 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modiÞ cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono apportate 
le seguenti modiÞ cazioni:  

   a)    i commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti :  
 «1. Nell’ambito delle attività di regolazione dei servizi di 

pubblica utilità di cui alla legge 14 novembre 1995, n. 481, è istituita 
l’Autorità di regolazione dei trasporti, di seguito denominata ‘Autorità’, 
la quale opera in piena autonomia e con indipendenza di giudizio e di 
valutazione. La sede dell’Autorità è deÞ nita con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, entro il termine del 30 aprile 2012. In sede di prima at-
tuazione del presente articolo, il collegio dell’Autorità è costituito entro 
il 31 maggio 2012. L’Autorità è competente nel settore dei trasporti e 
dell’accesso alle relative infrastrutture e ai servizi accessori, in confor-
mità con la disciplina europea e nel rispetto del principio di sussidiarietà 
e delle competenze delle regioni e degli enti locali di cui al titolo V della 
parte seconda della Costituzione. L’Autorità esercita le proprie compe-
tenze a decorrere dalla data di adozione dei regolamenti di cui all’arti-
colo 2, comma 28, della legge 14 novembre 1995, n. 481. All’Autorità 
si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni organizzative e di 
funzionamento di cui alla medesima legge. 

 1  -bis  . L’Autorità è organo collegiale composto dal presidente 
e da due componenti nominati secondo le procedure di cui all’artico-
lo 2, comma 7, della legge 14 novembre 1995, n. 481. Ai componenti e 
ai funzionari dell’Autorità si applica il regime previsto dall’articolo 2, 
commi da 8 a 11, della medesima legge. Il collegio nomina un segretario 
generale, che sovrintende al funzionamento dei servizi e degli ufÞ ci e ne 
risponde al presidente. 

 1  -ter  . I componenti dell’Autorità sono scelti, nel rispetto 
dell’equilibrio di genere, tra persone di indiscussa moralità e indipen-
denza e di comprovata professionalità e competenza nei settori in cui 
opera l’Autorità. A pena di decadenza essi non possono esercitare, diret-
tamente o indirettamente, alcuna attività professionale o di consulenza, 
essere amministratori o dipendenti di soggetti pubblici o privati nè ri-
coprire altri ufÞ ci pubblici di qualsiasi natura, ivi compresi gli incarichi 
elettivi o di rappresentanza nei partiti politici, nè avere interessi diretti 
o indiretti nelle imprese operanti nel settore di competenza della mede-
sima Autorità. I dipendenti delle amministrazioni pubbliche sono collo-
cati fuori ruolo per l’intera durata dell’incarico. I componenti dell’Au-
torità sono nominati per un periodo di sette anni e non possono essere 
confermati nella carica. In caso di dimissioni o impedimento del presi-
dente o di un membro dell’Autorità, si procede alla sostituzione secondo 
le regole ordinarie previste per la nomina dei componenti dell’Autorità, 
la loro durata in carica e la non rinnovabilità del mandato. 

  2. L’Autorità è competente nel settore dei trasporti e dell’acces-
so alle relative infrastrutture ed in particolare provvede:  

   a)   a garantire, secondo metodologie che incentivino la con-
correnza, l’efÞ cienza produttiva delle gestioni e il contenimento dei co-
sti per gli utenti, le imprese e i consumatori, condizioni di accesso eque 
e non discriminatorie alle infrastrutture ferroviarie, portuali, aeropor-
tuali e alle reti autostradali, fatte salve le competenze dell’Agenzia per 
le infrastrutture stradali e autostradali di cui all’articolo 36 del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111, nonché in relazione alla mobilità dei passeggeri 
e delle merci in ambito nazionale, locale e urbano anche collegata a 
stazioni, aeroporti e porti; 

   b)   a deÞ nire, se ritenuto necessario in relazione alle condizio-
ni di concorrenza effettivamente esistenti nei singoli mercati dei servizi 
dei trasporti nazionali e locali, i criteri per la Þ ssazione da parte dei 
soggetti competenti delle tariffe, dei canoni, dei pedaggi, tenendo conto 
dell’esigenza di assicurare l’equilibrio economico delle imprese regola-
te, l’efÞ cienza produttiva delle gestioni e il contenimento dei costi per 
gli utenti, le imprese, i consumatori; 

   c)   a veriÞ care la corretta applicazione da parte dei soggetti 
interessati dei criteri Þ ssati ai sensi della lettera   b)  ; 

   d)   a stabilire le condizioni minime di qualità dei servizi di 
trasporto nazionali e locali connotati da oneri di servizio pubblico, indi-
viduate secondo caratteristiche territoriali di domanda e offerta; 

   e)   a deÞ nire, in relazione ai diversi tipi di servizio e alle diver-
se infrastrutture, il contenuto minimo degli speciÞ ci diritti, anche di na-
tura risarcitoria, che gli utenti possono esigere nei confronti dei gestori 
dei servizi e delle infrastrutture di trasporto; sono fatte salve le ulteriori 
garanzie che accrescano la protezione degli utenti che i gestori dei ser-
vizi e delle infrastrutture possono inserire nelle proprie carte dei servizi; 

   f)   a deÞ nire gli schemi dei bandi delle gare per l’assegnazione 
dei servizi di trasporto in esclusiva e delle convenzioni da inserire nei 
capitolati delle medesime gare e a stabilire i criteri per la nomina delle 
commissioni aggiudicatrici; con riferimento al trasporto ferroviario re-
gionale, l’Autorità veriÞ ca che nei relativi bandi di gara non sussistano 
condizioni discriminatorie o che impediscano l’accesso al mercato a 
concorrenti potenziali e speciÞ camente che la disponibilità del materia-
le rotabile già al momento della gara non costituisca un requisito per la 
partecipazione ovvero un fattore di discriminazione tra le imprese par-
tecipanti. In questi casi, all’impresa aggiudicataria è concesso un tempo 
massimo di diciotto mesi, decorrenti dall’aggiudicazione deÞ nitiva, per 
l’acquisizione del materiale rotabile indispensabile per lo svolgimento 
del servizio; 

   g)   con particolare riferimento al settore autostradale, a stabili-
re per le nuove concessioni sistemi tariffari dei pedaggi basati sul meto-
do del price cap, con determinazione dell’indicatore di produttività X a 
cadenza quinquennale per ciascuna concessione; a deÞ nire gli schemi di 
concessione da inserire nei bandi di gara relativi alla gestione o costru-
zione; a deÞ nire gli schemi dei bandi relativi alle gare cui sono tenuti i 
concessionari autostradali per le nuove concessioni; a deÞ nire gli ambiti 
ottimali di gestione delle tratte autostradali, allo scopo di promuovere 
una gestione plurale sulle diverse tratte e stimolare la concorrenza per 
confronto; 

   h)   con particolare riferimento al settore aeroportuale, a svol-
gere ai sensi degli articoli da 71 a 81 del decreto-legge 24 gennaio 
2012, n. 1, tutte le funzioni di Autorità di vigilanza istituita dall’artico-
lo 71, comma 2, del predetto decreto-legge n. 1 del 2012, in attuazio-
ne della direttiva 2009/12/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’11 marzo 2009, concernente i diritti aeroportuali; 

   i)   con particolare riferimento all’accesso all’infrastruttura fer-
roviaria, a svolgere tutte le funzioni di organismo di regolazione di cui 
all’articolo 37 del decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188, e, in parti-
colare, a deÞ nire i criteri per la determinazione dei pedaggi da parte del 
gestore dell’infrastruttura e i criteri di assegnazione delle tracce e della 
capacità e a vigilare sulla loro corretta applicazione da parte del gestore 
dell’infrastruttura; 

   l)   l’Autorità, in caso di inosservanza di propri provvedimenti 
o di mancata ottemperanza da parte dei soggetti esercenti il servizio 
alle richieste di informazioni o a quelle connesse all’effettuazione dei 
controlli, ovvero nel caso in cui le informazioni e i documenti non siano 
veritieri, può irrogare sanzioni amministrative pecuniarie determinate 
in fase di prima applicazione secondo le modalità e nei limiti di cui 
all’articolo 2 della legge 14 novembre 1995, n. 481. L’ammontare ri-
veniente dal pagamento delle predette sanzioni è destinato ad un fondo 
per il Þ nanziamento di progetti a vantaggio dei consumatori dei settori 
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dei trasporti, approvati dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti su 
proposta dell’Autorità. Tali progetti possono beneÞ ciare del sostegno di 
altre istituzioni pubbliche nazionali e europee; 

   m)    con particolare riferimento al servizio taxi, a monitorare e 
veriÞ care la corrispondenza dei livelli di offerta del servizio taxi, delle 
tariffe e della qualità delle prestazioni alle esigenze dei diversi contesti 
urbani, secondo i criteri di ragionevolezza e proporzionalità, allo scopo 
di garantire il diritto di mobilità degli utenti. Comuni e regioni, nell’am-
bito delle proprie competenze, provvedono, previa acquisizione di pre-
ventivo parere da parte dell’Autorità, ad adeguare il servizio dei taxi, nel 
rispetto dei seguenti principi:  

 1) l’incremento del numero delle licenze ove ritenuto ne-
cessario anche in base alle analisi effettuate dalla Autorità per confronto 
nell’ambito di realtà europee comparabili, a seguito di un’istruttoria sui 
costi-beneÞ ci anche ambientali, in relazione a comprovate ed oggettive 
esigenze di mobilità ed alle caratteristiche demograÞ che e territoriali, 
bandendo concorsi straordinari in conformità alla vigente programma-
zione numerica, ovvero in deroga ove la programmazione numerica 
manchi o non sia ritenuta idonea dal comune ad assicurare un livello 
di offerta adeguato, per il rilascio, a titolo gratuito o a titolo oneroso, di 
nuove licenze da assegnare ai soggetti in possesso dei requisiti stabiliti 
dall’articolo 6 della legge 15 gennaio 1992, n. 21, Þ ssando, in caso di 
titolo oneroso, il relativo importo ed individuando, in caso di eccedenza 
delle domande, uno o più criteri selettivi di valutazione automatica o im-
mediata, che assicurino la conclusione della procedura in tempi celeri. I 
proventi derivanti dal rilascio di licenze a titolo oneroso sono Þ nalizzati 
ad adeguate compensazioni da corrispondere a coloro che sono già ti-
tolari di licenza; 

 2) consentire ai titolari di licenza d’intesa con i comuni una 
maggiore libertà nell’organizzazione del servizio sia per fronteggiare 
particolari eventi straordinari o periodi di prevedibile incremento della 
domanda e in numero proporzionato alle esigenze dell’utenza, sia per 
sviluppare nuovi servizi integrativi come il taxi ad uso collettivo o altre 
forme; 

 3) consentire una maggiore libertà nella Þ ssazione delle 
tariffe, la possibilità di una loro corretta e trasparente pubblicizzazio-
ne a tutela dei consumatori, prevedendo la possibilità per gli utenti di 
avvalersi di tariffe predeterminate dal comune per percorsi prestabiliti; 

 4) migliorare la qualità di offerta del servizio, individuando 
criteri mirati ad ampliare la formazione professionale degli operatori 
con particolare riferimento alla sicurezza stradale e alla conoscenza del-
le lingue straniere, nonché alla conoscenza della normativa in materia Þ -
scale, amministrativa e civilistica del settore, favorendo gli investimenti 
in nuove tecnologie per l’efÞ cientamento organizzativo ed ambientale 
del servizio e adottando la carta dei servizi a livello regionale; 

   n)   con riferimento alla disciplina di cui alla lettera   m)  , l’Au-
torità può ricorrere al tribunale amministrativo regionale del Lazio.»; 

   b)   al comma 3, alinea, sono soppresse le parole: «individuata ai 
sensi del medesimo comma»; 

   c)   al comma 4, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: 
«Tutte le amministrazioni pubbliche, statali e regionali, nonché gli enti 
strumentali che hanno competenze in materia di sicurezza e standard 
tecnici delle infrastrutture e dei trasporti trasmettono all’Autorità le de-
libere che possono avere un impatto sulla concorrenza tra operatori del 
settore, sulle tariffe, sull’accesso alle infrastrutture, con facoltà da parte 
dell’Autorità di fornire segnalazioni e pareri circa la congruenza con la 
regolazione economica»; 

   d)   al comma 5, primo periodo, sono soppresse le parole: «indivi-
duata ai sensi del comma 2»; 

   e)    al comma 6:  
 1) la lettera   a)    è sostituita dalla seguente:  

 «  a)   agli oneri derivanti dall’istituzione dell’Autorità e dal 
suo funzionamento per l’anno 2012, nel limite massimo di 5 milioni di 
euro, si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazio-
ne di spesa di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 27 dicem-
bre 2004, n. 307, relativa al Fondo per interventi strutturali di politica 
economica»; 

 2) alla lettera   b)  , l’ultimo periodo è soppresso; 
 3) dopo la lettera   b)    è aggiunta la seguente:  

 «b  -bis  ) ai sensi dell’articolo 2, comma 29, ultimo periodo, 
della legge 14 novembre 1995, n. 481, in sede di prima attuazione del 
presente articolo, l’Autorità provvede al reclutamento del personale di 
ruolo, nella misura massima del 50 per cento dei posti disponibili nella 

pianta organica, determinata in ottanta unità, e nei limiti delle risorse 
disponibili, mediante apposita selezione nell’ambito del personale di-
pendente da pubbliche amministrazioni in possesso delle competenze 
e dei requisiti di professionalità ed esperienza richiesti per l’espleta-
mento delle singole funzioni e tale da garantire la massima neutralità 
e imparzialità. In fase di avvio il personale selezionato dall’Autorità è 
comandato da altre pubbliche amministrazioni, con oneri a carico delle 
amministrazioni di provenienza. A seguito del versamento dei contributi 
di cui alla lettera   b)  , il predetto personale è immesso nei ruoli dell’Au-
torità nella qualiÞ ca assunta in sede di selezione»; 

   f)    dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti:  
 «6  -bis  . Nelle more dell’entrata in operatività dell’Autorità, 

determinata con propria delibera, le funzioni e le competenze attribu-
ite alla stessa ai sensi del presente articolo continuano ad essere svolte 
dalle amministrazioni e dagli enti pubblici competenti nei diversi settori 
interessati. A decorrere dalla stessa data l’UfÞ cio per la regolazione dei 
servizi ferroviari (URSF) del Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti di cui all’articolo 4, comma 1, lettera   c)  , del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 3 dicembre 2008, n. 211, istituito 
ai sensi dell’articolo 37 del decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188, 
è soppresso. Conseguentemente, il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti provvede alla riduzione della dotazione organica del personale 
dirigenziale di prima e di seconda fascia in misura corrispondente agli 
ufÞ ci dirigenziali di livello generale e non generale soppressi. Sono, 
altresì, soppressi gli stanziamenti di bilancio destinati alle relative spese 
di funzionamento. 

 6  -ter  . Restano ferme le competenze del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, del Ministero dell’economia e delle Þ nanze 
nonché del CIPE in materia di approvazione di contratti di programma 
nonché di atti convenzionali, con particolare riferimento ai proÞ li di 
Þ nanza pubblica». 

  2. Alla legge 15 gennaio 1992, n. 21, sono apportate le seguenti 
modiÞ cazioni:  

   a)    all’articolo 2, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:  
 «3  -bis  . È consentito ai comuni di prevedere che i titolari di li-

cenza per il servizio taxi possano svolgere servizi integrativi quali il taxi 
ad uso collettivo o mediante altre forme di organizzazione del servizio»; 

   b)   all’articolo 5  -bis   , dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  
 «1  -bis  . Per il servizio di taxi è consentito l’esercizio dell’at-

tività anche al di fuori del territorio dei comuni che hanno rilascia-
to la licenza sulla base di accordi sottoscritti dai sindaci dei comuni 
interessati»; 

   c)    all’articolo 10, il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. I titolari di licenza per l’esercizio del servizio di taxi pos-

sono essere sostituiti alla guida, nell’ambito orario del turno integrativo 
o nell’orario del turno assegnato, da chiunque abbia i requisiti di profes-
sionalità e moralità richiesti dalla normativa vigente». 

  3. All’articolo 36 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modiÞ cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono apportate le 
seguenti modiÞ cazioni:  

   a)    al comma 2:  
 1) alla lettera   c)  , sono soppresse le parole: «stradale ed»; 
 2) alla lettera   e)  , sono aggiunte, in Þ ne, le seguenti parole: 

«secondo i criteri e le metodologie stabiliti dalla competente Autorità di 
regolazione, alla quale è demandata la loro successiva approvazione»; 

 3) la lettera   f)    è sostituita dalla seguente:  
 «  f)   vigilanza sull’attuazione, da parte dei concessionari, 

delle leggi e dei regolamenti concernenti la tutela del patrimonio del-
le strade e delle autostrade statali, nonché la tutela del trafÞ co e del-
la segnaletica; vigilanza sull’adozione, da parte dei concessionari, dei 
provvedimenti ritenuti necessari ai Þ ni della sicurezza del trafÞ co sulle 
strade ed autostrade medesime»; 

   b)    al comma 3:  
 1) alla lettera   d)  , sono aggiunte, in Þ ne, le seguenti parole: «, 

nonché svolgere le attività di cui all’articolo 2, comma 1, lettere   f)  ,   g)  , 
  h)   ed   i)  , del decreto legislativo 26 febbraio 1994, n. 143»; 

 2) dopo la lettera   d)    è aggiunta la seguente:  
 «d  -bis  ) approvare i progetti relativi ai lavori inerenti la rete 

stradale e autostradale di interesse nazionale, non sottoposta a pedaggio 
e in gestione diretta, che equivale a dichiarazione di pubblica utilità ed 
urgenza ai Þ ni dell’applicazione delle leggi in materia di espropriazione 
per pubblica utilità».”. 
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 La legge 24 marzo 2012, n. 27 (conversione in legge, con modi-
Þ cazioni, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, recante disposizioni 
urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competi-
tività) è pubblicata nella   Gazzetta UfÞ ciale   24 marzo 2012, n. 71, S.O. 

 La direttiva 90/314/CEE è pubblicata nella G.U.C.E. 23 giugno 
1990, n. 158.   

  Note all’art. 3:

     Per il riferimenti normativi alla direttiva 2006/2004/UE, si veda 
nelle note alle premesse. 

 Per il riferimenti normativi all’ articolo 37 della legge 6 dicembre 
2011, n.201, si veda nelle note alle premesse. 

 Per il riferimenti normativi alla legge 22 dicembre 2011, n. 214, si 
veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 4:

      Il Capo I, sezione I e II della legge 24 novembre 1981, 689, citato 
nelle note alle premesse , cosi recita :  

 “Capo I
LE SANZIONI AMMINISTRATIVE 

 Sezione I
Principi generali 

 “Art. 1.
(Principio di legalità) 

 Nessuno può essere assoggettato a sanzioni amministrative se non 
in forza di una legge che sia entrata in vigore prima della commissione 
della violazione. 

 Le leggi che prevedono sanzioni amministrative si applicano sol-
tanto nei casi e per i tempi in esse considerati. 

 Art. 2.
(Capacità di intendere e di volere) 

 Non può essere assoggettato a sanzione amministrativa chi, al mo-
mento in cui ha commesso il fatto, non aveva compiuto i diciotto anni 
o non aveva, in base ai criteri indicati nel codice penale, la capacità di 
intendere e di volere, salvo che lo stato di incapacità non derivi da sua 
colpa o sia stato da lui preordinato. 

 Fuori dei casi previsti dall’ultima parte del precedente comma, 
della violazione risponde chi era tenuto alla sorveglianza dell’incapace, 
salvo che provi di non aver potuto impedire il fatto. 

 Art. 3.
(Elemento soggettivo) 

 Nelle violazioni cui è applicabile una sanzione amministrativa 
ciascuno è responsabile della propria azione od omissione, cosciente e 
volontaria, sia essa dolosa o colposa. 

 Nel caso in cui la violazione è commessa per errore sul fatto, 
l’agente non è responsabile quando l’errore non è determinato da sua 
colpa. 

 Art. 4.
(Cause di esclusione della responsabilità) 

 Non risponde delle violazioni amministrative chi ha commesso il 
fatto nell’adempimento di un dovere o nell’esercizio di una facoltà le-
gittima ovvero in stato di necessità o di legittima difesa. 

 Se la violazione è commessa per ordine dell’autorità, della stessa 
risponde il pubblico ufÞ ciale che ha dato l’ordine. 

 I comuni, le province, le comunità montane e i loro consorzi, le 
istituzioni pubbliche di assistenza e beneÞ cenza (IPAB), gli enti non 
commerciali senza scopo di lucro che svolgono attività socio-assisten-

ziale e le istituzioni sanitarie operanti nel Servizio sanitario nazionale 
ed i loro amministratori non rispondono delle sanzioni amministrative 
e civili che riguardano l’assunzione di lavoratori, le assicurazioni ob-
bligatorie e gli ulteriori adempimenti, relativi a prestazioni lavorative 
stipulate nella forma del contratto d’opera e successivamente ricono-
sciute come rapporti di lavoro subordinato, purché esaurite alla data del 
31 dicembre 1997. 

 Art. 5.
(Concorso di persone) 

 Quando più persone concorrono in una violazione amministrativa, 
ciascuna di esse soggiace alla sanzione per questa disposta, salvo che sia 
diversamente stabilito dalla legge. 

 Art. 6.
(Solidarietà) 

 Il proprietario della cosa che servì o fu destinata a commettere la 
violazione o, in sua vece, l’usufruttuario o, se trattasi di bene immobile, 
il titolare di un diritto personale di godimento, è obbligato in solido con 
l’autore della violazione al pagamento della somma da questo dovuta se 
non prova che la cosa è stata utilizzata contro la sua volontà. 

 Se la violazione è commessa da persona capace di intendere e di 
volere ma soggetta all’altrui autorità, direzione o vigilanza, la persona 
rivestita dell’autorità o incaricata della direzione o della vigilanza è ob-
bligata in solido con l’autore della violazione al pagamento della somma 
da questo dovuta, salvo che provi di non aver potuto impedire il fatto. 

 Se la violazione è commessa dal rappresentante o dal dipendente 
di una persona giuridica o di un ente privo di personalità giuridica o, 
comunque, di un imprenditore, nell’esercizio delle proprie funzioni o 
incombenze, la persona giuridica o l’ente o l’imprenditore è obbligata 
in solido con l’autore della violazione al pagamento della somma da 
questo dovuta. 

 Nei casi previsti dai commi precedenti chi ha pagato ha diritto di 
regresso per l’intero nei confronti dell’autore della violazione. 

 Art. 7.
(Non trasmissibilità dell’obbligazione) 

 L’obbligazione di pagare la somma dovuta per la violazione non si 
trasmette agli eredi. 

 Art. 8.
(Più violazioni di disposizioni che prevedono sanzioni amministrative) 

 Salvo che sia diversamente stabilito dalla legge, chi con un’azione 
od omissione viola diverse disposizioni che prevedono sanzioni ammi-
nistrative o commette più violazioni della stessa disposizione, soggia-
ce alla sanzione prevista per la violazione più grave, aumentata sino al 
triplo. 

 Alla stessa sanzione prevista dal precedente comma soggiace an-
che chi con più azioni od omissioni, esecutive di un medesimo dise-
gno posto in essere in violazione di norme che stabiliscono sanzioni 
amministrative, commette, anche in tempi diversi, più violazioni della 
stessa o di diverse norme di legge in materia di previdenza ed assistenza 
obbligatorie. 

 La disposizione di cui al precedente comma si applica anche alle 
violazioni commesse anteriormente all’entrata in vigore della legge di 
conversione del decreto-legge 2 dicembre 1985, n. 688, per le quali non 
sia già intervenuta sentenza passata in giudicato. 

 Art. 8  -bis  .
(Reiterazione delle violazioni) 

 Salvo quanto previsto da speciali disposizioni di legge, si ha rei-
terazione quando, nei cinque anni successivi alla commissione di una 
violazione amministrativa, accertata con provvedimento esecutivo, lo 
stesso soggetto commette un’altra violazione della stessa indole. Si ha 
reiterazione anche quando più violazioni della stessa indole commesse 
nel quinquennio sono accertate con unico provvedimento esecutivo. 
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 Si considerano della stessa indole le violazioni della medesima di-
sposizione e quelle di disposizioni diverse che, per la natura dei fatti 
che le costituiscono o per le modalità della condotta, presentano una 
sostanziale omogeneità o caratteri fondamentali comuni. 

 La reiterazione è speciÞ ca se è violata la medesima disposizione. 

 Le violazioni amministrative successive alla prima non sono valu-
tate, ai Þ ni della reiterazione, quando sono commesse in tempi ravvici-
nati e riconducibili ad una programmazione unitaria. 

 La reiterazione determina gli effetti che la legge espressamente sta-
bilisce. Essa non opera nel caso di pagamento in misura ridotta. 

 Gli effetti conseguenti alla reiterazione possono essere sospesi Þ no 
a quando il provvedimento che accerta la violazione precedentemente 
commessa sia divenuto deÞ nitivo. La sospensione è disposta dall’au-
torità amministrativa competente, o in caso di opposizione dal giudice, 
quando possa derivare grave danno. 

 Gli effetti della reiterazione cessano di diritto, in ogni caso, se il 
provvedimento che accerta la precedente violazione è annullato. 

 Art. 9.
(Principio di specialità) 

 Quando uno stesso fatto è punito da una disposizione penale e da 
una disposizione che prevede una sanzione amministrativa, ovvero da 
una pluralità di disposizioni che prevedono sanzioni amministrative, si 
applica la disposizione speciale. 

 Tuttavia quando uno stesso fatto è punito da una disposizione pe-
nale e da una disposizione regionale o delle province autonome di Tren-
to e di Bolzano che preveda una sanzione amministrativa, si applica in 
ogni caso la disposizione penale, salvo che quest’ultima sia applicabile 
solo in mancanza di altre disposizioni penali. 

 Ai fatti puniti dagli articoli 5, 6 e 12 della legge 30 aprile 1962, 
n. 283, e successive modiÞ cazioni ed integrazioni, si applicano soltanto 
le disposizioni penali, anche quando i fatti stessi sono puniti con sanzio-
ni amministrative previste da disposizioni speciali in materia di produ-
zione, commercio e igiene degli alimenti e delle bevande. 

 Art. 10.
(Sanzione amministrativa pecuniaria e rapporto tra limite minimo e 

limite massimo) 

 La sanzione amministrativa pecuniaria consiste nel pagamento di 
una somma non inferiore a euro 10 e non superiore a euro 15.000. Le 
sanzioni proporzionali non hanno limite massimo. 

 Fuori dei casi espressamente stabiliti dalla legge, il limite massimo 
della sanzione amministrativa pecuniaria non può, per ciascuna viola-
zione, superare il decuplo del minimo. 

 Art. 11.
(Criteri per l’applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie) 

 Nella determinazione della sanzione amministrativa pecuniaria Þ s-
sata dalla legge tra un limite minimo ed un limite massimo e nell’appli-
cazione delle sanzioni accessorie facoltative, si ha riguardo alla gravità 
della violazione, all’opera svolta dall’agente per l’eliminazione o atte-
nuazione delle conseguenze della violazione, nonché alla personalità 
dello stesso e alle sue condizioni economiche. 

 Art. 12.
(Ambito di applicazione) 

 Le disposizioni di questo Capo si osservano, in quanto applicabili 
e salvo che non sia diversamente stabilito, per tutte le violazioni per le 
quali è prevista la sanzione amministrativa del pagamento di una somma 
di denaro, anche quando questa sanzione non è prevista in sostituzione 
di una sanzione penale. Non si applicano alle violazioni disciplinari.” 

 “Sezione II
Applicazione 

 Art. 13.
(Atti di accertamento) 

 Gli organi addetti al controllo sull’osservanza delle disposizioni 
per la cui violazione è prevista la sanzione amministrativa del pagamen-
to di una somma di denaro possono, per l’accertamento delle violazioni 
di rispettiva competenza, assumere informazioni e procedere a ispezioni 
di cose e di luoghi diversi dalla privata dimora, a rilievi segnaletici, 
descrittivi e fotograÞ ci e ad ogni altra operazione tecnica. 

 Possono altresì procedere al sequestro cautelare delle cose che pos-
sono formare oggetto di conÞ sca amministrativa, nei modi e con i limiti 
con cui il codice di procedura penale consente il sequestro alla polizia 
giudiziaria. 

 E’ sempre disposto il sequestro del veicolo a motore o del natante 
posto in circolazione senza essere coperto dall’assicurazione obbligato-
ria e del veicolo posto in circolazione senza che per lo stesso sia stato 
rilasciato il documento di circolazione. 

 All’accertamento delle violazioni punite con la sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma di denaro possono procedere anche 
gli ufÞ ciali e gli agenti di polizia giudiziaria, i quali, oltre che esercitare 
i poteri indicati nei precedenti commi, possono procedere, quando non 
sia possibile acquisire altrimenti gli elementi di prova, a perquisizioni in 
luoghi diversi dalla privata dimora, previa autorizzazione motivata del 
pretore del luogo ove le perquisizioni stesse dovranno essere effettuate. 
Si applicano le disposizioni del primo comma dell’art. 333 e del primo e 
secondo comma dell’art. 334 del codice di procedura penale. 

 E’ fatto salvo l’esercizio degli speciÞ ci poteri di accertamento pre-
visti dalle leggi vigenti. 

 Art. 14.
(Contestazione e notiÞ cazione) 

 La violazione, quando è possibile, deve essere contestata imme-
diatamente tanto al trasgressore quanto alla persona che sia obbligata in 
solido al pagamento della somma dovuta per la violazione stessa. 

 Se non è avvenuta la contestazione immediata per tutte o per alcu-
ne delle persone indicate nel comma precedente, gli estremi della vio-
lazione debbono essere notiÞ cati agli interessati residenti nel territorio 
della Repubblica entro il termine di novanta giorni e a quelli residenti 
all’estero entro il termine di trecentosessanta giorni dall’accertamento. 

 Quando gli atti relativi alla violazione sono trasmessi all’autorità 
competente con provvedimento dell’autorità giudiziaria, i termini di cui 
al comma precedente decorrono dalla data della ricezione. 

 Per la forma della contestazione immediata o della notiÞ cazione 
si applicano le disposizioni previste dalle leggi vigenti. In ogni caso la 
notiÞ cazione può essere effettuata, con le modalità previste dal codice 
di procedura civile, anche da un funzionario dell’amministrazione che 
ha accertato la violazione. Quando la notiÞ cazione non può essere ese-
guita in mani proprie del destinatario, si osservano le modalità previste 
dall’articolo 137, terzo comma, del medesimo codice. 

 Per i residenti all’estero, qualora la residenza, la dimora o il domi-
cilio non siano noti, la notiÞ ca non è obbligatoria e resta salva la facoltà 
del pagamento in misura ridotta sino alla scadenza del termine previsto 
nel secondo comma dell’art. 22 per il giudizio di opposizione. 

 L’obbligazione di pagare la somma dovuta per la violazione si 
estingue per la persona nei cui confronti è stata omessa la notiÞ cazione 
nel termine prescritto. 

 Art. 15.
(Accertamenti mediante analisi di campioni) 

 Se per l’accertamento della violazione sono compiute analisi di 
campioni, il dirigente del laboratorio deve comunicare all’interessa-
to, a mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevimento, l’esito 
dell’analisi. 

 L’interessato può chiedere la revisione dell’analisi con la parteci-
pazione di un proprio consulente tecnico. La richiesta è presentata con 
istanza scritta all’organo che ha prelevato i campioni da analizzare, nel 
termine di quindici giorni dalla comunicazione dell’esito della prima 
analisi, che deve essere allegato all’istanza medesima 
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 Delle operazioni di revisione dell’analisi è data comunicazione 
all’interessato almeno dieci giorni prima del loro inizio. 

 I risultati della revisione dell’analisi sono comunicati all’interessa-
to a mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevimento, a cura del 
dirigente del laboratorio che ha eseguito la revisione dell’analisi. 

 Le comunicazioni di cui al primo e al quarto comma equivalgono 
alla contestazione di cui al primo comma dell’art. 14 ed il termine per 
il pagamento in misura ridotta di cui all’art. 16 decorre dalla comunica-
zione dell’esito della prima analisi o, quando è stata chiesta la revisione 
dell’analisi, dalla comunicazione dell’esito della stessa. 

 Ove non sia possibile effettuare la comunicazione all’interessato 
nelle forme di cui al primo e al quarto comma, si applicano le disposi-
zioni dell’art. 14. 

 Con il decreto o con la legge regionale indicati nell’ultimo comma 
dell’art. 17 sarà altresì Þ ssata la somma di denaro che il richiedente la 
revisione dell’analisi è tenuto a versare e potranno essere indicati, anche 
a modiÞ ca delle vigenti disposizioni di legge, gli istituti incaricati della 
stessa analisi. 

 Art. 16.
(Pagamento in misura ridotta) 

 E’ ammesso il pagamento di una somma in misura ridotta pari 
alla terza parte del massimo della sanzione prevista per la violazione 
commessa, o, se più favorevole e qualora sia stabilito il minimo della 
sanzione edittale, pari al doppio del relativo importo oltre alle spese 
del procedimento, entro il termine di sessanta giorni dalla contestazione 
immediata o, se questa non vi è stata, dalla notiÞ cazione degli estremi 
della violazione. 

 Per le violazioni ai regolamenti ed alle ordinanze comunali e pro-
vinciali, la Giunta comunale o provinciale, all’interno del limite editta-
le minimo e massimo della sanzione prevista, può stabilire un diverso 
importo del pagamento in misura ridotta, in deroga alle disposizioni del 
primo comma. 

 Il pagamento in misura ridotta è ammesso anche nei casi in cui le 
norme antecedenti all’entrata in vigore della presente legge non consen-
tivano l’oblazione 

 Art. 17.
(Obbligo del rapporto) 

 Qualora non sia stato effettuato il pagamento in misura ridotta, il 
funzionario o l’agente che ha accertato la violazione, salvo che ricorra 
l’ipotesi prevista nell’art. 24, deve presentare rapporto, con la prova del-
le eseguite contestazioni o notiÞ cazioni, all’ufÞ cio periferico cui sono 
demandati attribuzioni e compiti del Ministero nella cui competenza 
rientra la materia alla quale si riferisce la violazione o, in mancanza, 
al prefetto. 

 Deve essere presentato al prefetto il rapporto relativo alle violazio-
ni previste dal testo unico delle norme sulla circolazione stradale, ap-
provato con D.P.R. 15 giugno 1959, n. 393, dal testo unico per la tutela 
delle strade, approvato con R.D. 8 dicembre 1933, n. 1740, e dalla legge 
20 giugno 1935, n. 1349, sui servizi di trasporto merci. 

 Nelle materie di competenza delle regioni e negli altri casi, per le 
funzioni amministrative ad esse delegate, il rapporto è presentato all’uf-
Þ cio regionale competente. 

 Per le violazioni dei regolamenti provinciali e comunali il rapporto 
è presentato, rispettivamente, al presidente della giunta provinciale o al 
sindaco. 

 L’ufÞ cio territorialmente competente è quello del luogo in cui è 
stata commessa la violazione. 

 Il funzionario o l’agente che ha proceduto al sequestro previsto 
dall’art. 13 deve immediatamente informare l’autorità amministrativa 
competente a norma dei precedenti commi, inviandole il processo ver-
bale di sequestro. 

 Con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, da emanare entro centottanta gior-
ni dalla pubblicazione della presente legge, in sostituzione del D.P.R. 
13 maggio 1976, n. 407, saranno indicati gli ufÞ ci periferici dei singoli 
Ministeri, previsti nel primo comma, anche per i casi in cui leggi prece-
denti abbiano regolato diversamente la competenza. 

 Con il decreto indicato nel comma precedente saranno stabilite le 
modalità relative all’esecuzione del sequestro previsto dall’art. 13, al 
trasporto ed alla consegna delle cose sequestrate, alla custodia ed alla 

eventuale alienazione o distruzione delle stesse; sarà altresì stabilita la 
destinazione delle cose conÞ scate. Le regioni, per le materie di loro 
competenza, provvederanno con legge nel termine previsto dal comma 
precedente. 

 Art. 18.
(Ordinanza - ingiunzione) 

 Entro il termine di trenta giorni dalla data della contestazione o 
notiÞ cazione della violazione, gli interessati possono far pervenire 
all’autorità competente a ricevere il rapporto a norma dell’art. 17 scritti 
difensivi e documenti e possono chiedere di essere sentiti dalla mede-
sima autorità. 

 L’autorità competente, sentiti gli interessati, ove questi ne abbiano 
fatto richiesta, ed esaminati i documenti inviati e gli argomenti esposti 
negli scritti difensivi, se ritiene fondato l’accertamento, determina, con 
ordinanza motivata, la somma dovuta per la violazione e ne ingiunge 
il pagamento, insieme con le spese, all’autore della violazione ed alle 
persone che vi sono obbligate solidalmente; altrimenti emette ordinanza 
motivata di archiviazione degli atti comunicandola integralmente all’or-
gano che ha redatto il rapporto. 

 Con l’ordinanza-ingiunzione deve essere disposta la restituzione, 
previo pagamento delle spese di custodia, delle cose sequestrate, che 
non siano conÞ scate con lo stesso provvedimento. La restituzione del-
le cose sequestrate è altresì disposta con l’ordinanza di archiviazione, 
quando non ne sia obbligatoria la conÞ sca. 

 Il pagamento è effettuato all’ufÞ cio del registro o al diverso ufÞ cio 
indicato nella ordinanza-ingiunzione, entro il termine di trenta giorni 
dalla notiÞ cazione di detto provvedimento, eseguita nelle forme previ-
ste dall’art. 14; del pagamento è data comunicazione, entro il trentesimo 
giorno, a cura dell’ufÞ cio che lo ha ricevuto, all’autorità che ha emesso 
l’ordinanza. 

 Il termine per il pagamento è di sessanta giorni se l’interessato ri-
siede all’estero 

 La notiÞ cazione dell’odinanza-ingiunzione può essere eseguita 
dall’ufÞ cio che adotta l’atto, secondo le modalità di cui alla legge 20 no-
vembre 1982, n. 890. 

 L’ordinanza-ingiunzione costituisce titolo esecutivo. Tuttavia l’or-
dinanza che dispone la conÞ sca diventa esecutiva dopo il decorso del 
termine per proporre opposizione, o, nel caso in cui l’opposizione è 
proposta, con il passaggio in giudicato della sentenza con la quale si 
rigetta l’opposizione, o quando l’ordinanza con la quale viene dichiara-
ta inammissibile l’opposizione o convalidato il provvedimento opposto 
diviene inoppugnabile o è dichiarato inammissibile il ricorso proposto 
avverso la stessa. 

 Art. 19.
(Sequestro) 

 Quando si è proceduto a sequestro, gli interessati possono, anche 
immediatamente, proporre opposizione all’autorità indicata nel primo 
comma dell’art. 18, con atto esente da bollo. Sull’opposizione la deci-
sione è adottata con ordinanza motivata emessa entro il decimo giorno 
successivo alla sua proposizione. Se non è rigettata entro questo termi-
ne, l’opposizione si intende accolta. 

 Anche prima che sia concluso il procedimento amministrativo, 
l’autorità competente può disporre la restituzione della cosa sequestrata, 
previo pagamento delle spese di custodia, a chi prova di averne diritto e 
ne fa istanza, salvo che si tratti di cose soggette a conÞ sca obbligatoria. 

 Quando l’opposizione al sequestro è stata rigettata, il sequestro 
cessa di avere efÞ cacia se non è emessa ordinanza-ingiunzione di pa-
gamento o se non è disposta la conÞ sca entro due mesi dal giorno in cui 
è pervenuto il rapporto e, comunque, entro sei mesi dal giorno in cui è 
avvenuto il sequestro. 

 Art. 20.
(Sanzioni amministrative accessorie) 

 L’autorità amministrativa con l’ordinanza-ingiunzione o il giudice 
penale con la sentenza di condanna nel caso previsto dall’art. 24, può 
applicare, come sanzioni amministrative, quelle previste dalle leggi vi-
genti, per le singole violazioni, come sanzioni penali accessorie, quando 
esse consistono nella privazione o sospensione di facoltà e diritti deri-
vanti da provvedimenti dell’amministrazione. 
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 Le sanzioni amministrative accessorie non sono applicabili Þ no a 
che è pendente il giudizio di opposizione contro il provvedimento di 
condanna o, nel caso di connessione di cui all’art. 24, Þ no a che il prov-
vedimento stesso non sia divenuto esecutivo. 

 Le autorità stesse possono disporre la conÞ sca amministrativa del-
le cose che servirono o furono destinate a commettere la violazione e 
debbono disporre la conÞ sca delle cose che ne sono il prodotto, sempre 
che le cose suddette appartengano a una delle persone cui è ingiunto il 
pagamento. 

 In presenza di violazioni gravi o reiterate, in materia di tutela del 
lavoro, di igiene sui luoghi di lavoro e di prevenzione degli infortuni sul 
lavoro, è sempre disposta la conÞ sca amministrativa delle cose che ser-
virono o furono destinate a commettere la violazione e delle cose che ne 
sono il prodotto, anche se non venga emessa l’ordinanza - ingiunzione 
di pagamento. La disposizione non si applica se la cosa appartiene a per-
sona estranea alla violazione amministrativa ovvero quando in relazione 
ad essa è consentita la messa a norma e quest’ultima risulta effettuata 
secondo le disposizioni vigenti. 

 E’ sempre disposta la conÞ sca amministrativa delle cose, la fabbri-
cazione, l’uso, il porto, la detenzione o l’alienazione delle quali costitu-
isce violazione amministrativa, anche se non venga emessa l’ordinanza-
ingiunzione di pagamento. 

 La disposizione indicata nel comma precedente non si applica se 
la cosa appartiene a persona estranea alla violazione amministrativa e 
la fabbricazione, l’uso, il porto, la detenzione o l’alienazione possono 
essere consentiti mediante autorizzazione amministrativa. 

 Art. 21.
(Casi speciali di sanzioni amministrative accessorie) 

 Quando è accertata la violazione del primo comma dell’art. 32 del-
la legge 24 dicembre 1969, n. 990, è sempre disposta la conÞ sca del vei-
colo a motore o del natante che appartiene alla persona a cui è ingiunto il 
pagamento, se entro il termine Þ ssato con l’ordinanza-ingiunzione non 
viene pagato, oltre alla sanzione pecuniaria applicata, anche il premio di 
assicurazione per almeno sei mesi. 

 Nel caso in cui sia proposta opposizione avverso l’ordinanza-in-
giunzione, il termine di cui al primo comma decorre dal passaggio in 
giudicato della sentenza con la quale si rigetta l’opposizione ovvero dal 
momento in cui diventa inoppugnabile l’ordinanza con la quale viene 
dichiarata inammissibile l’opposizione o convalidato il provvedimento 
opposto ovvero viene dichiarato inammissibile il ricorso proposto av-
verso la stessa. 

 Quando è accertata la violazione dell’ottavo comma dell’art. 58 
del testo unico delle norme sulla circolazione stradale, approvato con 
D.P.R. 15 giugno 1959, n. 393, è sempre disposta la conÞ sca del veicolo. 

 Quando è accertata la violazione del secondo comma dell’art. 14 
della legge 30 aprile 1962, n. 283, è sempre disposta la sospensione 
della licenza per un periodo non superiore a dieci giorni. 

 Art. 22.
(Opposizione all’ordinanza - ingiunzione) 

 Salvo quanto previsto dall’articolo 133 del decreto legislativo 2 lu-
glio 2010, n. 104, e da altre disposizioni di legge, contro l’ordinanza-
ingiunzione di pagamento e contro l’ordinanza che dispone la sola con-
Þ sca gli interessati possono proporre opposizione dinanzi all’autorità 
giudiziaria ordinaria. L’opposizione è regolata dall’articolo 6 del decre-
to legislativo 1° settembre 2011, n. 150. 

 Art. 22  -bis  . 

 Art. 23. 

 Art. 24.
(Connessione obiettiva con un reato) 

 Qualora l’esistenza di un reato dipenda dall’accertamento di una 
violazione non costituente reato, e per questa non sia stato effettuato il 
pagamento in misura ridotta, il giudice penale competente a conoscere 

del reato è pure competente a decidere sulla predetta violazione e ad 
applicare con la sentenza di condanna la sanzione stabilita dalla legge 
per la violazione stessa. 

 Se ricorre l’ipotesi prevista dal precedente comma, il rapporto di 
cui all’art. 17 è trasmesso, anche senza che si sia proceduto alla notiÞ -
cazione prevista dal secondo comma dell’art. 14, all’autorità giudiziaria 
competente per il reato, la quale, quando invia la comunicazione giudi-
ziaria, dispone la notiÞ ca degli estremi della violazione amministrativa 
agli obbligati per i quali essa non è avvenuta. Dalla notiÞ ca decorre il 
termine per il pagamento in misura ridotta. 

 Se l’autorità giudiziaria non procede ad istruzione, il pagamento in 
misura ridotta può essere effettuato prima dell’apertura del dibattimento. 

 La persona obbligata in solido con l’autore della violazione deve 
essere citata nell’istruzione o nel giudizio penale su richiesta del pubbli-
co ministero. Il pretore ne dispone di ufÞ cio la citazione. Alla predetta 
persona, per la difesa dei propri interessi, spettano i diritti e le garanzie 
riconosciuti all’imputato, esclusa la nomina del difensore d’ufÞ cio. 

 Il pretore, quando provvede con decreto penale, con lo stesso de-
creto applica, nei confronti dei responsabili, la sanzione stabilita dalla 
legge per la violazione. 

 La competenza del giudice penale in ordine alla violazione non co-
stituente reato cessa se il procedimento penale si chiude per estinzione 
del reato o per difetto di una condizione di procedibilità. 

 Art. 25.
(Impugnabilità del provvedimento del giudice penale) 

 La sentenza del giudice penale, relativamente al capo che, ai sensi 
dell’articolo precedente, decide sulla violazione non costituente reato, 
è impugnabile, oltre che dall’imputato e dal pubblico ministero, anche 
dalla persona che sia stata solidalmente condannata al pagamento della 
somma dovuta per la violazione. 

 Avverso il decreto penale, relativamente al capo che dichiara la re-
sponsabilità per la predetta violazione, può proporre opposizione anche 
la persona indicata nel comma precedente. 

 Si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni del codice di 
procedura penale concernenti l’impugnazione per i soli interessi civili. 

 Art. 26.
(Pagamento rateale della sanzione pecuniaria) 

 L’autorità giudiziaria o amministrativa che ha applicato la sanzione 
pecuniaria può disporre, su richiesta dell’interessato che si trovi in con-
dizioni economiche disagiate, che la sanzione medesima venga pagata 
in rate mensili da tre a trenta; ciascuna rata non può essere inferiore a 
euro 15. In ogni momento il debito può essere estinto mediante un unico 
pagamento. 

 Decorso inutilmente, anche per una sola rata, il termine Þ ssato 
dall’autorità giudiziaria o amministrativa, l’obbligato è tenuto al paga-
mento del residuo ammontare della sanzione in un’unica soluzione. 

 Art. 27.
(Esecuzione forzata) 

 Salvo quanto disposto nell’ultimo comma dell’art. 22, decorso inu-
tilmente il termine Þ ssato per il pagamento, l’autorità che ha emesso 
l’ordinanza-ingiunzione procede alla riscossione delle somme dovute 
in base alle norme previste per l’esazione delle imposte dirette, trasmet-
tendo il ruolo all’intendenza di Þ nanza che lo dà in carico all’esattore 
per la riscossione in unica soluzione, senza l’obbligo del non riscosso 
come riscosso. 

 E’ competente l’intendenza di Þ nanza del luogo ove ha sede l’auto-
rità che ha emesso l’ordinanza-ingiunzione. 

 Gli esattori, dopo aver trattenuto l’aggio nella misura ridotta del 
50 per cento rispetto a quella ordinaria e comunque non superiore al 2 
per cento delle somme riscosse, effettuano il versamento delle somme 
medesime ai destinatari dei proventi. 

 Le regioni possono avvalersi anche delle procedure previste per la 
riscossione delle proprie entrate. 

 Se la somma è dovuta in virtù di una sentenza o di un decreto pe-
nale di condanna ai sensi dell’art. 24, si procede alla riscossione con 
l’osservanza delle norme sul recupero delle spese processuali. 
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 Salvo quanto previsto nell’art. 26, in caso di ritardo nel pagamento 
la somma dovuta è maggiorata di un decimo per ogni semestre a decor-
rere da quello in cui la sanzione è divenuta esigibile e Þ no a quello in cui 
il ruolo è trasmesso all’esattore. La maggiorazione assorbe gli interessi 
eventualmente previsti dalle disposizioni vigenti. 

 Le disposizioni relative alla competenza dell’esattore si applicano 
Þ no alla riforma del sistema di riscossione delle imposte dirette. 

 Art. 28.
(Prescrizione) 

 Il diritto a riscuotere le somme dovute per le violazioni indicate 
dalla presente legge si prescrive nel termine di cinque anni dal giorno in 
cui è stata commessa la violazione. 

 L’interruzione della prescrizione è regolata dalle norme del codice 
civile. 

 Art. 29.
(Devoluzione dei proventi) 

 I proventi delle sanzioni sono devoluti agli enti a cui era attribuito, 
secondo le leggi anteriori, l’ammontare della multa o dell’ammenda. 

 Il provento delle sanzioni per le violazioni previste dalla legge 
20 giugno 1935, n. 1349, sui servizi di trasporto merci, è devoluto allo 
Stato. 

 Nei casi previsti dal terzo comma dell’art. 17 i proventi spettano 
alle regioni. 

 Continuano ad applicarsi, se previsti, i criteri di ripartizione attual-
mente vigenti. Sono tuttavia escluse dalla ripartizione le autorità compe-
tenti ad emanare l’ordinanza-ingiunzione di pagamento e la quota loro 
spettante è ripartita tra gli altri aventi diritto, nella proporzione attribuita 
a ciascuno di essi. 

 Art. 30.
(Valutazione delle violazioni in materia di circolazione stradale) 

 Agli effetti della sospensione e della revoca della patente di guida 
e del documento di circolazione, si tiene conto anche delle violazio-
ni non costituenti reato previste, rispettivamente, dalle norme del testo 
unico sulla circolazione stradale, approvato con D.P.R. 15 giugno 1959, 
n. 393, e dalle norme della legge 20 giugno 1935, n. 1349, sui servizi 
di trasporto merci. 

 Per le stesse violazioni, il prefetto dispone la sospensione della 
patente di guida o del documento di circolazione, quando ne ricorrono 
le condizioni, anche se è avvenuto il pagamento in misura ridotta. Il 
provvedimento di sospensione è revocato, qualora l’autorità giudiziaria, 
pronunziando ai sensi degli artt. 23, 24 e 25, abbia escluso la responsa-
bilità per la violazione. 

 Nei casi sopra previsti e in ogni altro caso di revoca o sospensione 
del documento di circolazione da parte del prefetto o di altra autorità, 
il provvedimento è immediatamente comunicato al competente ufÞ cio 
provinciale della motorizzazione civile. 

 Art. 31.
(Provvedimenti dell’autorità regionale) 

 I provvedimenti emessi dall’autorità regionale per l’applicazione 
della sanzione amministrativa del pagamento di una somma di danaro 
non sono soggetti al controllo della Commissione prevista dall’art. 41 
della legge 10 febbraio 1953, n. 62.”.   

  14G00182  

 DECRETI PRESIDENZIALI 

  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 31 ottobre 2014 .

      Scioglimento del consiglio comunale di San Ferdinando e 
nomina della commissione straordinaria.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nel comune di San Ferdinando (Reg-
gio Calabria) gli organi elettivi sono stati rinnovati nelle 
consultazioni amministrative del 15 e 16 maggio 2011; 

 Considerato che all’esito di approfonditi accertamenti 
sono emerse forme di ingerenza della criminalità orga-
nizzata che hanno esposto l’amministrazione a pressanti 
condizionamenti, compromettendo il buon andamento e 
l’imparzialità dell’attività comunale; 

 Visto il decreto del Prefetto di Reggio Calabria in data 
14 ottobre 2014, con il quale, ai sensi dell’art. 19 del re-
gio decreto 3 marzo 1934, n. 383, richiamato dall’art. 273, 
comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, la 
gestione dell’amministrazione comunale è stata assegnata 
ad un commissario con le funzioni di sindaco e giunta; 

 Rilevato, altresì, che la permeabilità dell’ente ai con-
dizionamenti esterni della criminalità organizzata ha ar-
recato grave pregiudizio per gli interessi della collettività 
e ha determinato la perdita di credibilità dell’istituzione 
locale; 

 Ritenuto che, al Þ ne di porre rimedio alla situazione 
di grave inquinamento e deterioramento dell’ammini-
strazione comunale, si rende necessario far luogo allo 
scioglimento del consiglio comunale e disporre il conse-
guente commissariamento dell’ente locale per rimuovere 
tempestivamente gli effetti pregiudizievoli per l’interesse 
pubblico e per assicurare il risanamento dell’ente locale; 

 Visto l’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 30 ottobre 2014; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di San Ferdinando (Reggio Ca-
labria) è sciolto.   


